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/. Jlptife. S. TEODORO. 

Teodoro -Dono di Dio 
Dio dell’ asta. 

Teodoro può trarsi da 0gós ( iheos ) 
Iddio e da do/pov ( doron) dono. 
Può anche trarsi da 0gos ( thoos ) 
Jddio e da £ 6 pu ( dory ) asta. 

Publio Elio Pertinace in. 87 gior- 
ni di regno fe’ a bastanza per assi- 
curare la immortalità del suo nome. 
Egli bandì i delatori , vendè all’in- 
canto i buffoni ed i giocolari di Com- 
modo, restituì a’ privati que’ beni che 
la crudele avidità di questo suo pre- 
decessore avea loro involati , e ven- 
dè il patrimonio di lui per alleviar 
le pubbliche imposte. Abolì innoltre 
le gravezze che da per tutto s’incon- 
travano sia nell’ ingresso de’ ponti , 
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sia nel passaggio delle strade; e co- 
si sciolse dagl’ impacci la libertà del 
commercio. Diè in affitto i beni ste- 
rili della corona imperiale; e n’esentò 
per dieci anni i coloni dal dazio di- 
retto. Ridusse pure a metà le spese 
ordinarie del palazzo ; ed introdusse 
nella mensa una frugalità filosofica 
che ben tosto passò in moda. Rifor- 
mò abusi gravissimi che per quel 
tempo corrompeano 1’ amministrazion 
della giustizia : e pensò davvantag- 
gio di correggere la petulanza e l’ au- 
dacia de’ soldati pretoriani. Ma fu 
questa appunto la impresa che non 
potè recare al suo termine, e di cui 
anzi fu vittima. 

Allorché prese a comandare ; fu 
riguardato da’ Romani, come un do- 
no dì Dio. Allorché usci di vita e 
di regno ; si udì nella bocca del po- 
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polo quel grido sì onorevole per la 
memoria di un principe. Gran Dio ! 
Che vi fece la repubblica per to- 
glierle un sovrano sì buono ? 

%. corife. S. FRANCESCO» 
Francesco - Libero. 

Vedete la spiegazione etimologica 
ysotto il dì 29 gennajo. 

Nel i553 uno schiavo addetto a * 
servigii di un ufìziale spagnuolo che 
era all* assedio di Metz, gli rubò un 
cavallo di gran costo , e passò all* i- 
nimico. Il suo padrone ne scrisse al 
duca di Aumale e di Guise che di- 
fendeva la piazza : e tutto pieno di 
fiducia nella generosità di quel sag- 
gio e prode capitano , gli ridoman- 
dò lo schiavo e '1 cavallo. II duca 
rinviò il cavallo dopo averne per al- 

A * 


Digitized by Googlc 



6 

Irò soddisfatto il valore a colui che 
n* era in possesso : ma negò risolila 
ta mente di rinviare lo schiavo. Non 
contribuirò punto ( diss’ egli ) a ri- 
mettere in catene un uomo che 
ri è uscito. Ciò sarebbe un viola - 
re i privilegii di questo regno, fra* 
quali è rendere la libertà a chiun- 
que venga a cercarcela . Qual ma- 
gnifica idea egli dette in tal guisa 
dei suo Re , della sua patria ed in- 
sieme di se stesso! 
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5. c/hjSiiCe. S. HtCCÀRDO. 

Riccardo - Or ator di vendetta. 

Riccardo in latino Recaredus , Rec“ 
caredus e Ricaredus > è dal ger- 
manico rache vendetta , e reden 
parlare , aringàre , donde redner 
oratore (i). 

Allorché Luigi Xll. era tuttavia 
duca di Orleans ; era stato offeso da 
taluno. Salito al irono di Francia; veni- 
va un giorno stimolato da un cortigia- 
no iracondo a prenderne Vendetta. No i 
gli rispose il monarca. Non appar- 
tiene al Re di Francia il vendicar# 
le ragioni del duca di Orleans « 
Egli dette un’altra prova anche pivi 
luminosa e piu. tenera della nobiltà 
del suo animo. Avea formato un ca- 
talogo de’ signori di Francia: ed a- 
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tea contrassegnati di una croce i no- 
mi di coloro, di cui sotto Carlo Vili, 
avea più avuto a dolersi. Sentì che 
questa operazione aveva in essi ec- 
citate le apprensioni più gravi; e che 
li avrebbe forse spinti a cercar sal- 
vezza nella fuga. Re veramente cri- 
stianissimo , chiamolli in sua pre- 
senza. Non temete , disse loro. La 
croce che ò aggiunta a' vostri no- 
mi , non è nunzia di vendetta. : si- 
mile a quella del nostro Salvado- 
re , indica il perdono delle ingiu- 
rie e la dimenticanza di esse. 

&. Jb ftiU. S- ISIDORO. 
Isidoro. Dono eguale al merito. 

Isidoro e da foos ( isos ) eguale e 
da Jcupov ( doron \ dono. 

L* imperadore di Roma Àlessan- 
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tiro Severo era proclive a versare sii 
gli uomini più degni liberalità di 
ogni specie. Egli amava di scriverle 
in un esatto registro : ma la vanità 
non avea parte in questa sua consue- 
tudine. Se gli si parlava di alcuno che 
avesse renduto allo stato qualche mo- 
do di servigii , ed a cui non ricor- 
dasse di essere stato benefico o di 
èsserlo stato a bastanza; correva a 
cercare il suo nome in quel volumi- 
noso repertorio : e ne raccoglieva la 
notizia , onde aveva bisogno. Se la 
trovava non soddisfacente per la ge- 
nerosità del suo animo; chiamava to- 
sto in sua presenza quest’uomo be- 
nemerito. Perchè non mi chiedi 
nulla ? gli diceva. Vuoi tu forse 
ch'io ti rimanga debitore ? M' in- 
vidii forse il piacere di beneficare 
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i buoni sudditi e gli onesti citta- 
dini ? 

Una munificenza sì distinta fu non- 
dimeno sì oculata, sì ben posta e sì 
saggia che ben lungi dal nuocere, 
giovò sommamente all’impero. 

5 . Jlpùfe. S. VINCENZO. 
Vincenzo - Vincitore. 

V i edete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 1 2 gennajo. 

Su ’l cominciar della guerra del 
i535 alcuni soldati francesi trave- 
stiti da rustici tentaron di passare 
al Piemonte. Ma sorpresi dal nemi- 
co , furon ritenuti in arresto. L’ im- 
perador Carlo V. li trattò con mol- 
ta durezza. Egli pretese che degli 
uomini , i quali avevan deposta la 
divisa militare , non più avessero i 
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diritti di prigionieri di guerra. Per 
una ragione sì frivola osò condan- 
narli a servire su le galere di Spagna. 

Intorno appunto a quell’ epoca il 
re Francesco I. s’ impadronì nell’ i- 
sola di Hieres di 3oo Tedeschi , i 
quali v* erano stati sospinti da una 
forte burrasca. Era tentato da talu- 
no a far di loro quel medesimo che 
i’ impera dorè avea fatto ,de’ soldati 
francesi. Non sia mai , disse il Re. 
Io perderei la occasione di vin- 
cere in virtù un inimico , da cui 
son vinto, in fortuna. 
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€. obptife. S. CELESTINO» 
Celestino - Del cielo. 

Celestino è nome derivato da cele- 
ste : e celeste è dal latino coe- 
luin il cielo. 

Alessandro il grande solea dire : 
O per mio padre Filippo il mag - 
gior attaccamento possibile ; ò pa- 
rimenti per lui la venerazione che 
gli devo : ma ne ò una anche mag- 
giore per lo mio maestro Aristo- 
tile — Perchè ciò? gli si chiese una 
volta — Filippo , egli rispose, mi 
à condotto dal cielo alla terra. 
Aristotile mi à ricondotto dalla 
terra al cielo , 
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J c/bjmfe. S. SATURNINO. 
Saturnino - Semina tore. 

Kedi la spiegazione etimologica 
sotto il dì li febbrajo. 

A’ 19 agosto 1769 Giuseppe II. di 
Austria • accompagnato dal generale 
Lascy e dal principe Alberto di Sas- 
sonia lavorò ne’ confini di Moravia un 
jugero di terra. Ei volle imitare l’e- 
sempio dell’imperador della Gina che 
lina volta sola in sua vita fa l’ufizio 
medesimo, onde incoraggiar 1’ agri- 
coltura e le arti compagne. 

Nel luogo, ove il grand’ uomo diè 
questo commuovente spettacolo, ven- 
ne innalzato un obelisco, su cui pur 
ora si legge: »Alla memoria di Giu- 
3) seppe II. Imperador de’ Romani , 
x> che nel 1769 menò qui con la sua 
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>3 mano V aratro per promuovere Fa- 
33 gricoltura, monumento consacrato 
>3 co ’1 consenso degli stati di Mora- 
33 via e di Giuseppe principe di Li- : ^- A 
>3 chtenstein. 

8 Jhptfe. S- A MAN ZIO. 

Sembra evidente che Amanzio prov - 
venga dal latino amans, amante . 

Luigi XII. di Francia amò tene- 
ramente i suoi sudditi: e mostrò nel 
corso del suo regno il piu vivo de- 
siderio di farii felici. Non è quindi 
meraviglia , se con uguale trasporto 
fu riamato da loro. Allorché egli par- 
tiva ; non era raro che il popolo il 
seguisse alla distanza di tre o quattro 
leghe. Allorché tornava alla sua sede; 
era sovvente preceduto dalla moltitu- 
dine stessa. Un gentiluomo del suo 

v* 

H. 
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seguito vide una volta un contadino 
che correva a tutta possa. Il fermò 
dunque, e gli chiese, perchè andasse 
sì -ratto, e dove tendesse. O veduto 
passare il Me , gli rispose 1’ uom 
dabbene: ma vo ì vederlo di nuovo. 
Egli è sì buono, che non posso sa- 
ziarmi di vederlo. Quando Luigi XII. 
compiè il suo corso mortale; sembrò 
ad ogni Francese di aver perduto suo 
padre. I funerali di lui furono ac- 
compagnati dalle lagrime della naziou 
riconoscente : e gli fu renduto un o- 
nore tanto più rimarchevole, quanto 
che l’adulazione più non poteva avervi 
parte. Ei fu proclamato a suon di 
tromba padre del popolo. 
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9 cAjjJiifc. s. MARIA CLEOFE. 

CLEOFE-Nata alla glòria. 

Cleofe può dedursi da xXsos (cleos) 

gloria, e da §vuj (phyo) io nasco. 

La francese Giovanna d’ Are che 
comunemente è chiamala la pulcellci 
di Orleans , e eh* è del pari famosa 
e per le sue prodi azioni e per lo suo 
tragico fine, combattea virilmente per 
lo suo Re e la sua patria conira l’e- 
sercito inglese. Avendo ricevuto nella 
gola un colpo di freccia; cominciò il 
sangue a spicchiarne in grandissima 
copia. I suoi amici temeano che la 
ferita fosse grave : e n* eran molto 
dolenti. Siate in calma , diss’ ella: 
questo non è sangue ma gloria (a). 
Dopo ciò la donzella fe’ medicar la 
ferita e ritornò alia battaglia. 
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io cAjpufe* S. APOLLONIO. 
Apollonio - S acro ad Apollo. 

Sotto il di 9 febbrajo si è detto 
che apollonias vale in greco sa- 
cra ad Apollo. Siccome poi 
à? róXXwv ( apollon ) indica Apollo 
dio della poesia e della musica ; 
così Apollonio può trasferirsi ad 
indicare il poeta ed il musico . 

Certo poeta satirico avea composti 
de’ versi estremamente ingiuriosi con- 
tra il visir dei califfo Aziz Biffali II: 
e non era stato si prudente da rispar- 
miare il monarca. Il ministro oltrag- 
giato portò i versi al suo principe, 
ond* eccitarlo a vendetta. Il principe 
li lesse, e gli disse freddamente. Co- 
me ò partecipato con voi V offesa ; 

B * 


Digitized by Google 



i8 

così desidero che partecipiate meco 
V onor del perdono. 

Anche più generoso diroostrossi nel 
17-74 Gustavo III. di Svezia. Insul- 
tato fieramente in alcuni versi satirici, 
si adoperò a tutt* uomo, onde sco- 
prirne l’ autore. Il trovò in un gio- 
vane distinto per la coltura e per lo 
spirito, che avea venduta la sua opera 
alla malvagità di un partigiano. Fece 
allora comparire alla sua presenza il 
poeta. Amico , gli disse, non si può 
scriver meglio di quel che tu fai. 
Ma io mi sono avveduto che tu sei 
in difetto di qualche cosa essen- 
ziale : io vo' dire del pane. Vien 
qua dunque : io ti eleggo a mìo bi- 
bliotecario . Segui a coltivare i tuoi 
talenti : e solo ti raccomando che 
vogli fame buon uso. Il poeta cadde 
a* piedi del magnanimo sovrano : gli 
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protestò la più viva e più profonda 
gratitudine : e non ismentilla giam- 
mai. 

/ 1 Jbptife. S- LEONE. 

Leone. 

Cabria, uno de* generali più cele- 
bri che abbia avuti la Grecia, ripetea 
spesso un bel detto. » Un* armata di 
» cervi comandata da un leone è as- 
» sai più formidabile, che un’armata 
» di leoni comandata da un cervo. 

1 % eAjytife. S- GIULIO. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il di a8 gennajo. 

Agesilao re di Sparta era in un’età 
mollo tenera : e si tratteneva a giuo- 
care con più altri fanciulli. Non so, 
se a disegno od a caso fu collocato 
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da colui il quale aveva la direzione 
di così fatti esercizii, in un posto su- 
balterno. Non ne prese alcuna col- 
lera, e non ne mosse querela. Ma pro- 
ferì una sentenza che fin d’ allora fe a 
discernere la grandezza del suo cuore. 
Io farò vedere che il posto non 
onora V uomo , ma che V uomo o- 
nora il posto. 
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il Jtpnte. S. ERMENEGILDO. 
Ermenegildo - Liberale co* soldati. 

Nel catalogo de 3 nomi gotici , lon- 
gobardici e vandalici il Grozio 
tira Ermenegildo da erraan-gild 
militibus tribuens , chi dà cC sol- 
dati. In tedesco heer vale eser- 
cito. , mann uomo e geld danajo. 
Quindi Ermenegildo vai moneta 
de ’ soldati. 

Una vedova di ufiziale così infer- 
micela che povera ricordò i servigi i 
di suo marito a Federigo II. di Prus- 
sia, e domandogli un soccorso. Il Re 
le rispose in questi termini. 

» Sono sensibile alla vostra povertà 
» ed alla infermità vostra. Perchè non 
» vi siete diretta a me più presto? 
» Non vi sono attualmente pensioni 
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» vacanti: ma è dovere ch'io vi soc- 
» corra. Perciocché vostro marito era 
» un bravo , di cui deploro la per- 
» dita. Io toglierò ogni giorno un 
» piatto dalla mia tavola ; e rispar- 
» mi ero in tal maniera 365 scudi per 
» anno. Voi potete calcolare su questa 
>3 somma che s’ incomincerà a pagar' 
» vi nel primo del prossimo mese, e 
>3 durerà fino a che non si trovi lina 
33 pensione: giacche ò dato ordine che 
>3 la prima, la quale venga a vacare, 
>3 sia vostra. 
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il* captile. s. TIBURZIO. 
.Tiburzio - Di luogo eminente. 

La parola ebraica o fenicia T 1 3U 
tabbur che nel senso proprio vale 
ombelico , indica figuratamente 
ogni luogo mediterraneo e su- 
blime. Anche il luber de ’ latini 
dinota sempre qualche cosa di 
prominente (3). 

Niuna eminenza è più celebre di 
quella delle Termopile in Grecia. 11 
Re degli Spartani Leonida alla testa 
di 3oo prodi ebbe il coraggio di di- 
fenderla contra un’ armata spavente- 
vole colà diretta da Serse. Poche ore 
avanti l’ attacco percorse tutto gajo 
le file de’ suoi. Pranziamo lieta- 
mente, disse loro: perchè ceneremo 
negli Elisii. Ei cadde in fine con essi, 
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e lasciò un esempio immortale di pa- 
triottismo e di valore. 

Nel luogo stesso dell’azione venne 
innalzata la lor tomba: e su questa 
tomba si scrisse: Passeggierò , va , e 
narra a S parta che noi siamo qui 
morti per ubbidire alle sue sante 
le SS‘ ( 4 J- 33 Guai (dice uno scrit- 
» tore) a chi non ammira la bellezza 
>3 di codesto epitaffio. Ei non è fatto 
» per altro che per gustare le in-. 
33 scrizioni delle piazze di prendo - 
33 me e delle littorie. 

Jbptife. s. BASILISS A » 
Bàsilissa - Regina. 

La parola greca B<xa/X«r<rct (Basilissa) 
non vai altro che regina. 

Maria Teresa di Austria in età di 
i4 anni era stata ammessa al consi - 
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glio dell’augusto suo padre. Natural- 
mente buona e sensibile , ella non 
posava giammai dal domandar delle 
grazie. Avvenne adunque che un gior- 
no T imperadore le disse : Veggo 
chiaro che voi non vorreste esser 
regina , se non per fare del bene — 
In effetti (ella rispose) questa ma- 
niera di regnare è la sola che possa 
farci tollerare il peso di una corona . 

16 corife. S. GIULIO. 

Giulio - Primo pelo. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il di 28 gennajo. 

La Gauchiere ebbe la gloria di 
esser dato a precettore di Enrico IV. 
di Francia, e di contribuire a svi- 
lupparne le qualità generose e bril- 
lanti. Fra le massime più belle che 

C 

♦ 
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fé 5 mandargli a memoria, e nelle qua- 
li il suo allievo prese più di gusto, 
il Perefixe narra le seguenti ; 

* I. 

Vincer da giusto o trapassar da prode. * ** 

IL 

I principi su’ popoli 

Reggon lo scettro altero : 

Lo regge Iddio su' principi 
Con braccio più severo. 


* Ou vaincre avec j astice, ou mourir aver gioire. 

** Les princes sur leur peuple ont autorité grande : 
Mais Dieu plus fortement sur les Rois commande. 
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fj. S. ANICETO. 

Aniceto- Invincibile, invitto. 

In greco <xvUr{ro$ ( anicetos ) vale 
invincibile , invitto : e procede da 
vixr\rrfi . ( nicetes ) vincitore , e 
a che talvolta è intensivo ( 5 ). 

Nel i 588 Filippo II. di Spagna 
fé’ V audace proponimento di conqui- 
star F Inghilterra. Armò dunque a 
tal uopo i 5 o vascelli con 265o can- 
noni , 8000 marinai e 20,000 solda- 
ti da sbarco. Provvide quest' armata 
di viveri che bastasser per sei mesi: 
e prese ogni altra cautela che stimò 
necessaria al suo scopo. La speranza 
di conseguirlo illuse a tal segno, che 
la flotta, di cui parlo, fu denomi- 
nata Y Invincibile. 

Ma l’evento fe’ vedere, esser tut- 
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t J altra clic tale. Assalita alPimprov- 
viso da una furiosa tempesta , fu in 
parie dissipata ed in parte distrutta. 
Cinquanta navi perirono su le coste 
di Francia , di Scozia , d’ Irlanda , 
di Danimarca e di Olanda. Dodici 
venner gittate su la spiaggia d’ In- 
ghilterra , e caddero in poter del- 
1' inimico. 

Mentre la fortuna travagliava per 
assicurar la Gran Brettagna; non in- 
vigiiavan meno per essa la sagacità 
ed il coraggio della regina Elisabet- 
ta. Ella compariva a cavallo per e- 
sortar le sue truppe : ella protestava 
sovvente di voler perire nella mi- 
schia anzi che veder servo il suo po- 
polo. Il mio braccio è di donna, 
ella diceva, ma ò‘ V anima di un 
Re, e ciò che vale ancor molto , 
di un Re d y Inghilterra. 
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Allorché ebbe trionfato del suo po- 
tente inimico ; furon battute in o- 
, noi* suo alcune medaglie , e fra le 
altre , due celebri. La prima esibi- 
va scritte in una delle sue facce le 
troppo note parole venjt , • vjdit , 
vjcit : e nell 1 altra si leggeva : dvx 
foemina facti. La seconda rap-< 
presentava il prodigioso naufragio del- 
la flotta invincibile : e lo dinotava 
co ’1 motto: afflavit Deus ì et d/5- 

S1PATI SUNT. 

\ 

18. Jbptifr. S. ELENA. 

In greco bJn\ ( belene ) à fra gli 
altri suoi sensi quello di vinco- 
lo : e vincolo sovvente si usa in 
senso di concordia e di unione . 
Helene vale anche fiaccola. 

Micipsa , Re di Numidia , esseu- 

C * 
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do presso a morire; chiamò al suo 
letto i suoi figliuoli Adherbal e Hi em- 
psal. Esortolli caldamente all* ami- 
cizia all' unione ; e proferì quella 
sentenza ricordata da Sallustio. La 
concordia fa fiorire i più picco- 
li stati : e la discordia rovescia 
gl’ imperii più grandi. 

. 1 3. Jhptife. S. SIMEONE. 

Simeone - Ascoltatore. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 18 febbraj o. 

Dopo la morte di Alessandro il 
Grande, Antigono , un de* suoi ca- 
pitani più illustri, ebbe in sorte la 
sovranità di una parte dell'Asia. Ap- 
punto in questa occasione gli avven- 
ne di sentire che alcuni suoi soldati 
i quali no '1 credeano vicino, dicean 
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male di lui. Senza concepirne dello 
sdegno e senza esser tentato a ven- 
. dicarsene , si contentò di gridar lo- 
ro : allontanatevi , onde il Re non 
vi ascolti. 

zo. Jlpùfe. S. AGNESE. 
Agnese -Pura, casta. 

ledete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 21 gennajo . 

Fra le qualità più eminenti di A- 
lessandro il Macedone e il suo co- 
stante riguardo per la castità delle 
donne. Ei ne diè prova luminosa , 
allorché ebbe prigioniere le figliuole 
di Dario. Siccome non osava pur fis- 
sare su di loro lo sguardo; cosi ven- 
ne interrogato , perchè agisse in tal 
guisa. Le donzelle persiane^à iss’e- 
gli , fan male agli occhi . 



3a 

Sentì altra volta lodare la straor- 
dinaria bellezza di lina straniera ca- 
duta iti potere de’ suoi. Egli evitò 
di vederla: e comando che fosse ren- 
duta ad un .principe vicino , cui era 
promessa in isposa. 

Si è ancora narrato che mentre 
era nell* Illirico, e visitava un tem- 
pio di Giove; incontrò quivi una fan- 
ciulla , e si trattenne a mirarla. E- 
festione gli era a lato : e non isti- 
raò di lasciarsi sfuggire questa occa- 
sion di piacergli. E ben giusto , gli 
disse, che meniamo prigioniera una 
bellezza sì degna della tua atten- 
zione ■ — No , gli rispose Alessandro: 
io che debbo punire la incontinen- 
za in altrui , non farò che gli 
stranieri sten testimoni della mia. 
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c%HÌfe. s. A Ai SELMO* 

A kselmo - D i fc n s o r de’ compagni 

jinselmo , secondo il Bailey , è 
dal teutonico hanszhelm , elmo 
de 5 compagni , o sia difensore 
di essi. 

Era impegnata la battaglia tra la flotta 
Aragonese e quella di Genova su le a- 
eque di Gaeta. Malgrado la prudenza e*l 
coraggio del Re Alfonso I. la fortuna 
de’ stfoi nemici incominciava a pre- 
valere. Il suo ammiraglio Giovanni 
d* Isara spinse allora la sua .nave 
presso quella del monarca. Sire, gli 
disse , non vi è più, speranza di 
vittoria : discendete nella mia ga- 
lera, e pensate a salvarvi. Ma il 
Re gli rispose. Dopo aver menati 
tanti principi a questo pencolo , 
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non è bene che senza di me io li 
lasci gerire. Sono stato capo in 
condurli : e sarò loro compagno 
in ogni estrema fortuna . 

Esaurito in fatti ogni mezzo di va- 
lorosa difesa , cadde prigioniero con 
essi , e fu trasferito in Milano. Ma 
la sua disgrazia fu principio di più 
brillante fortuna . Poiché da una 
parte gli accrebbe la divozione de* 
suoi : e dall 1 altra gli diè P agio 
di conquistar la stima e 1* affetto 
de* suoi stessi nemici. Imperava al- 
lora in Milano il duca Filippo Vi- 
sconti. Egli fu preso a tal segno 
dalla nobiltà delle maniere , dalla 
coltura dello spirito e dalla magna- 
nimità del monarca ; che gli rendè 
ogni sorta di onore , il ripose in li- 
bertà , gli venne alleato ed amico , 


Digitized by Google 



35 

e cooperò a fargli racquistare il rea- 
me di Napoli. 

%%. cdquife. S. SOTERO. 

I 

Sotero - Conservatore , 
salvadore. 

Sotero è dal greco Gwrv \p ( soler ) 
conservatore , salvadore. La pa- 
rola ffoury\pios ( soterios) vai pa- 
rimenti salutare. 

Verso Fanno 1071 innanzi Fera 
cristiana gli Ateniesi e gli Eraclidi 
si trovavano in guerra, 1/ oracolo 
avea detto che i primi vincerebbero, 
se il loro re venisse ucciso. Questi 
allora era Codro. Desideroso di sal- 
vare con la sua morte il suo popo- 
lo, si espose mille volte al ferro de’ 
nemici. Ma per lo stesso motivo , 
per cui provocava il loro sdegno , 
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era risparmiato da loro. Depose in 
fine i suoi abiti , prese quelli, di un 
taglialegna , si appressò al campo 
degli Eraclidi, venne con essi a con- 
tesa , e ricevè in tal guisa la morte. 
Gli Ateniesi informati di sì eroico 
sacrificio sepper trarne vantaggio. E- 
glino corsero in folla a dimandare 
il cadavere del loro Re ucciso: e gl 3 i- 
nimici spaventati dall 3 autorità del- 
1* oracolo preser tosto la fuga. 

*3. dlpùfe. S. GIORGIO. 
Giorgio - Agricoltore. 

Giorgio è dal greco yewpyos ( geor- 
gos ) agricoltore : e georgos è da 
ysoc ( gea ) terra , e da tpyov (er- 
gon ) opera , lavoro. 

Un gentiluomo francese avea mal- 
trattato un contadino. 11 Re Luigi XII. 
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alla cui mensa era ammesso, coman- 
dò che gli si fornissero nel corso di 
, un convito della carne e del vino ; 
ma proibì espressamente che gli si 
desse del pane. Il cortigiano se ne 
dolse : ed il monarea allora gli dis- 
se. Non credi tu che il compana- 
tico e la bevanda ti bastino ? — 
Sire! come ciò può essere ? Il pa- 
ne è essenziale — E come dunque 
tu sei sì poco ragionevole , da far 
ingiuria a coloro i quali sudano 
a dartelo ? 

*6 Jbptife. S. FEDELE. 

Fedele. 

( * * 

Niun uomo fu fedele alla propria 
parola più che il maresciallo di Tu- 
renne. Caduto ih mano, de’ ladri , 
mentre passeggiava di notte su’ ba- 

I> 
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stioni di Parigi , li pregò di lasciar- 
gli un anello che avea molto caro ; 
ed in contraccambio promise che a- 
vrebbe loro pagati , allorché fosse 
giunto in sua casa , cento luigi di 
oro. La proposizione fu accolta. Nel- 
la mattina seguente era in mezzo 
ad una folta e distinta compagnia , 
quando uno di que’ tristi si fe’ intro- 
durre in sua presenza , si chinò al 
suo orecchio , e gli ricordò la sua 
promessa. Il maresciallo fe* contargli 
alP istante la somma , gli diè tempo 
di ritirarsi, e narrò poscia l’avven- 
tura. Qualcheduno osò dire che una 
parola data a* masnadieri sotto la lo- 
ro violenza non era degna di essere 
sì scrupolosamente eseguita. JVo y ri- 
spose il generale. Un uomo vera- 
mente di onore dee tener fede an- 
che a * ladri. 
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xS cAiptife. S. MARCO. 

Marco - Bellicoso , Polito. 

I latini tengono Marcus da Mars y 
marlis , Iddio della guerra : e 
quindi Marcellus diminutivo di 
Marcus fu spiegato sotto il dì 
9 gennajo per picciol Marlè. Pres- 
so gli Ebrei Marco può dedursi 
da piu (maraq) tergere , polire . 

Nella battaglia à’ Yvry Enrico IV 
avea date le prove più meravigliose 
del suo straordinario coraggio: e non 
aveva avuto alcuno scrupolo di espor 
la sua persona ad ogni modo di pe- 
ricoli; Pur non avrebbe forse vinto, 
se non fosse stato soccorso dal con- 
siglio di Biron , uno de* marescialli 
del suo esercito. Terminata l’azione, 
questo generale gli disse. «Sire ! og- 
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gì Prostra Maestà à fatto il dove- 
re di maresciallo di Biron : ed il 
maresciallo di Biron à fatto quel- 
lo di Re» 

Di un* eguale libertà e di un’ c- 
guale saviezza il marchese d* Avalos 
le* uso con P Imperador Carlo V . E- 
letto comandante supremo della for- 
te armata di terra , la quale agiva 
contra Tunisi , vide il sovrano mar- 
ciare in mezzo alle guardie avanzate 
e dispregiare ogni risico. Sire ! gli 
disse : non è questo il vostro po- 
sto. Come generale , vi ordino di 
andarvi tosto a collocare nel cen- 
tro delV esercito presso alle vò- 
stre bandiere. L 1 imperadore fé* o- 
maggio alla severità della disciplina: 
ed ubbidì senza replica. 
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a6‘ «‘ilptvfe. S. CLETO. 

Cleto - Chiamato. 

La parola greca xl/rrós ( eidos ) 
vale appunto chiamato. 

Marco Claudio Tacito fu chiama- 
to al reggimento dell’ impero roma- 
no non dalla prepotenza e dall’ in- 
trigo ma dalla riputazion del suo me- 
rito. Indarno egli oppose che vecchio 
e mal sano, era incapace di marciare 
alia testa degli eserciti e di mante- 
nere in rispetto gl* ini mici dello sta- 
to. Chi meglio di un vecchio , gli 
venne risposto, è atto a comanda - 
re ? Noi ti abbiam fatto impera ■* 
dorè e non semplice soldato. Tu 
comanda , e le milizie combatta- 
no. Abbiamo scelto il tuo spirito 

piuttosto che il tuo corpo (6). 

D » 
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Le operazioni di Tacilo assai per 
tempo mostrarono che il giudizio de > 
Romani non era stato fallace. Ei 
sentiva P importanza dell* amministra - 
zion della giustizia: e la rianimò con 
savie leggi, e fé’ guerra alla parzia- 
lità alla corruzione al favore. Avea 
compreso che la munificenza vera- 
mente degna de’ principi non si nu- 
trisce e non si appaga di liberalità 
passeggiere. Non fece adunque veru- 
na di quelle distribuzioni di viveri 
che allora erano in uso. Ma’ demolì 
la propria casa per edificarvi de* ba- 
gni ad utilità de’ cittadini : cede le 
vaste possessioni cip egli aveva nel- 
la Mauritania : e vende gli argenti 
suoi proprii per la riparazione ed il 
mantenimento delle fabbriche pub- 
. bliclie : narra anzi Vopisco , che del 
suo immenso patrimonio volle far do-» 
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no allo stalo. Potendo regolare le 
cose co *1 suo proprio consiglio; amò 
di prendere a norma la prudenza e 
la sagacità del senato romano. Quan- 
to riputasse questo corpo , e quan- 
ta influenza gli desse , può rilevarsi 
da un fatto. Propose una volta al „ 
consolalo il suo fratello Flaviano: ma 
r.ou ottenne P intento. E da crede- 
re , egli disse senza punto alterarse- 
ne, che il senato abbia in veduta 
persona più degna . 

In mezzo in fine a’ turbamenti ed 
agP imbarazzi del governo non ob- 
bliò di protegger le lettere, ne ces- 
sò di coltivarle egli stesso. Furò an- 
zi alla notte quelle ore di studio che 
il giorno occupato da altre cure piò 
non poteva fornirgli. Si vide in som- 
ma esser vero ciò che fu detto iu 
occasione del suo innalzamento: Chi 


Digitized by Googte 



44 

più atto a comandare che un uo- 
mo scienziato ? 

%j Jbpùfe. S. MARIA EGIZIACA. 

/ 

Maria -Mar di amarezza. 

i 

ledete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 2 febbrajo. 

Chiunque à qualche contezza della 
istoria moderna debhe aver note le 
' contraddizioni le difficoltà ed i pe- 
ricoli , a cui fu esposta Y arciduches- 
sa Maria Teresa di Austria, allorché 
fu assunta alP impero. Nel più folto 
delle traversie adunò ella in Pre- 
sburgo i 4 ordini dello stato : ed a- 
vendo nelle braccia suo figlio ch’era 
appena di sei mesi , e che poi fu 
Giuseppe li. , disse loro con corag- 
gio. » 

» Abbandonata da’ miei amici, per- 


Digitized by Google 



45 

» seguitata da’ miei nemici, attacca- 
lo ta da’ miei parenti più prossimi , 
>j io non ò altro presidio che la vo- 
» stra fedeltà il vostro valore e la 
>3 mia propria costanza. Io metto fra 
*> le vostre mani la figlia ed il fi- 
» glio de* vostri re , i quali alten- 
33 dono da voi la loro salute. 

Allora i palatini di Ungheria giu- 
stamente inteneriti , tutti ad una vo- 
ce gridarono. Morìamur prò rege no- 
stro Maria Theresia. Essi , dice il 
marchese Caraccioli , danno il titolo 
di re anche alle loro regine : e nin- 
na principessa il meritò piu di leu 

» 8 . c/hettfe. 

Vitale 

Due deputati Spartani , per nome 
Xenocle e Scile erano stati a tradì- 

X 
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mento ritenuti prigionieri nella città 
di Larissa. I lor commilitoni ne fre- 
meano : ed in vendetta dell’ oltrag- 
gio desideravan di stringerla immedia- 
tamente di assedio. Ma il loro Re A- 1 
gesilao preferì il partito del riscatto 
a quello delle armi. V uso della 
forza , diss’ egli , spingerebbe a 
morte sicura i due nostri messag- 
geri > Amo piuttosto conservarli 
che conquistar V intera Tessaglia. 

Una sentenza assai simile viene at- 
tribuita a Scipione comunemente det- 
to 1’ Africano. Ei pensava che la 
vita di un solo cittadino va pre- 
ferita alla morte di ben mille ne- 
mici. Era pur questa la massima 
dell’ imperadore Antonino: ed e stata 
al pari quella di altri uomini sommi 
ne’ tempi antichi e moderni. 
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S. PIETRO. 

Pietro - Sasso. 

Enrico IV. di Francia mostrava a 
Pietro di Toledo gli appartamenti 
reali di Fortainebleau. Questo mi- 
nistro , a dir vero , li trovò degni 
del capo di una grande nazione. Ma 
relativamente alla cappella fe’ un’ os- 
servazione maligna. Iddio , diss 1 e- 
gli , dee sentirsi molto stretto in 
questo alloggio — Noi Francesi , 
rispose il grande Enrico, non siamo 
in ciò simili a' vostri compatriot- 
ii. Essi alloggiano Iddio nelle 
pietre : noi lo alloggiamo ne? cuori. 
Che se pur ne* cuori lo alloggias- 
sero ; non sarei troppo sicuro che 
non lo alloggiasser nelle pietre , 
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So dbpufe.. s. SEVERO. 

Severo -Rigoroso. 

Un goverbadore imprudente diceva 
innanzi a Confucio. Io mi pregio di 
esser severo. Io farò morire colo- 
ro che trasgrediranno le leggi. Il 
saggio gli rispose. Incomincia piut- 
tosto dal renderti virtuoso e dal 

f 

servire ad altri di esempio. Fa 
quindi insegnare per' tutto la virtù 
e la saviezza. Nè pensare che i 
vizii dello spirito si guariscan con 
la morte. 

Coerente a queste idee fu la con- 
dotta tenuta da Ardochir JBadegen; 
un de* sofi più rinomati che abbiali 
governata la Persia. Clemente egli 
medesimo , non rifiniva giammai di 
raccomandare la clemenza. Non im~ 
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piegate , ci diceva , la spada , al- 
lorché basta la canna. 

Fa meraviglia che tai sensi non 
frequentemente si riscontrino in uo- 
mini cristiani. Perciocché il vange- 
lo à lor detto : Beati i misericor- 
diosi! essi troveran misericordia. 
La misencordia voglio io , e non 
già il sacrificio. 

i . ‘Tiraggio. S. FILIPPO. 
Filippo - Am ator de 5 cava 1 li. 

Filippo è dal greco (p/Xos ( pliilos ) 
amico e *Wo s ( hippos) cavallo. 

Alessandro il Macedone , essendo 
ancora fanciullo , vide ributtato co- 
me inutile dalle scuderie di Filippo 
suo padre un cavallo bizzarro ed ec- 
cessivamente focoso. Offerì di farlo 
maneggevole : c prese tosto a tra- 

E . 
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vagliarvi. Incominciò dall' addolcirlo 
con ogni modo di carezze: gli montò 
quindi su 1 dorso : e fé* camminarlo 
pian piano. Poscia fe’uso degli sproni; 
è io fé* galoppare di tanto , quanto 
era uopo a stancarlo. Volse in ultimo 
la briglia , e tornò al luogo stesso , 
dond’era partito. Meravigliato e pieuo 
di gioja il Re baciollo nella fronte. 
E ti proccura , gli disse, un reame 
che sia degno di tei poiché la Ma- 
cedonia non ti cape. 

Il cavallo , di cui parlo , avea la 
testa assai simile a quella di un bue; 
e però fu detto Bucefalo ( 7 ). Servì 
strenuamente Alessandro nelle sue fa- 
mose conquiste. Allorché poi cessò 
di vivere sia per l'eccessiva stanchezza 
unita ad un* età di 3o anni, sia per 
le ferite ricevute nella battaglia con- 
tra Poro; il suo padrone sensibile 
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fé’ sotterrarne gli avanzi in riva al- 
P Idaspc. Intorno anzi a quel’ luogo 
fé* edificare una città, cui chiamò Bu - 
cefalici . 

È fama eh* ei rendesse l’onore me- 
desimo ad un suo cane prediletto che 
ei chiamava Perita , e da questo des- 
se nome ad un’ altra città eh’ ei fece 
edificare. 

2. TOc^gio. S. ATTANASIO. 
Attanasio - Immortale. 

Attanasio è dal greco aQaracr/a (a- 
thanasia) immortalità, o sia da à- 
QayaroS (athanatos) immortale. La 
parola athanatos vien poi da a 
privativo e da GoAaros ( thanatos ) 
morte. 

Secondo i Persiani, Zoroastro fece 
un giorno alla Divinità diverse qui- 
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stioni. Come il mondo à avuto prin- 
cipio ? Quando e come avrà fine ? 
Qual 3 è V origine del bene e - del 
male ? A tutte queste dimande la Di- 
vinità ( dicon essi ) rispose* Fa il 
bene , e ti proccura V immortalità (8) . 

<3. Tì^ag^io. S. CAJO. 

Cajo - Probo, padrone. 

In greco x«u& (cbaios o cheos) vai 
probo (g). Ma gli antichi nar- 
rano che in Roma Cajus vale- 
va padrone (io). 

Cajo fn il prenome di Cecilia, mo- 
glie di Tarquinio Prisco e regina di 
Roma. Ella venne celebrata per aver 
protetto il lanificio, e per aver dato 
un raro esempio di virtù private e 
domestiche. Sorse quindi un costu- 
me. Allorché la spo$à~ novella si re- 
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cava per la prima volta alla casa 
del marito; si tratteneva ùn istante 
a’ limitari di essa, e le si dimandava 
chi fosse. Son Cajà , ella risponde- 
va: ed era tosto introdotta. I Re ven- 
nero espulsi per la iniquità di Tar- 
quinio il superbo: un governo che li 
detestava, resse Roma per secoli: ma 
la memoria soave del buon carattere 
di Caja non perciò venne distrutta: 
e le spose ambiron sempre di porta- 
re il suo nome. 

/x. TlfLa^io. S. MONICA. 

Monica. - Unica, solitaria. 

% 

Da ftovos (monos) uno i Greci ànno 
fxovax<fe (mouaclios) unico, solitario. 

La principessa di Conti , figlia di ” 
Luigi XIV. era un giorno a discor- 
so con P ambasciador di Marocco: ed 

E * 
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esclamava fortemente su la pluralità . 
delle mogli che fra’ Maomettani è 
permessa. Signora , le rispose il Mu- 
sulmano, ciascun di noi ne avreb- 
be una sola ì se ciascuna delle no- 
stre donne fosse fatta come voi . 

5 . io. S. PIO. 

Pio. 

Il Re Enrico IV. di Francia non 
ometteva giammai di ascoltare la-mes- 
sa ne’ giorni festivi. Talvolta in quel- 
li di lavoro era costretto a posporla 
al disbrigo degli affari. Se ne scu- 
sava allora co’ prelati i quali erano 
in corte. Allorché travaglio , dicea 
loro, per lo bene del pubblico ; mi 
sembra di lasciare Iddio per Iddio, 
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€. TTka^io. Sl- GIOVANNI. 

Giovanni - Grazia di Dio. 

i 

Vedete la spiegazione etimologica 
'sotto il dì 8 febbraj o. 

L’ imperadore Graziano aveva avuto 
a precettore il famoso Ausonio Gal- 
lo. Grato alle cure di lui , si fe’ un 
dovere di elevarlo alle prime dignità 
dell* impero. Nell’anno 379 conferi- 
gli ancora il consolato: e glie ne diè 
l 1 annunzio in questi termini. 

» Mentre pensava già da qualche 
» tempo a creare i consoli per que- 
» sto anno ; invocai V assistenza di 
» Dio, il che, siccome voi sapete, ò 
» costume di fare in tutto ciò che 
intraprendo, e voi pur volete che 
» io faccia. O creduto che dovessi 
» nominar voi primo console; e che 
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» Iddio dimandasse da me questa ri- 
x» conoscenza per le buone islruzio- 
» ni che mi avete fornite. Vi rendo 
» adunque ciò che vi devo. E sa- 
» pendo che non si può mai adem- 
» piere bastantemente i doveri verso 
» i genitori ed i maestri; confesso di 
» esservi ancor debitore di ciò che 
». non posso rendervi. 

7 S. STANISLAO. 

Stanislao - Lode stabile. 

Stanislao par composto dalle due 
parole latine stans laus lode che 
sta y lode stabile. 

Federico II. di Prussia portava o- 
pinione che ninn monarca à * conse- 
guita una riputazion luminosa e co- 
stante, se non à posta molta cura in 
praticare tre cose. I. Migliorare la 
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superficie del territorio per mezzo dì 
strade, di canali, di ponti, di porti, 
di diseccamenti, di coltivazioni e di 
utili edificii. II. Mantenere la tran- 
quillità de* sudditi co ’l guarentirli 
per via delle leggi, delia vigilanza e 
delle armi dalle ingiustizie pubbliche 
e private, dalle incursioni straniere, 
dalla presenza e dai timore di una 
penuria qualunque. III. Far progre- 
dire la morale le scienze e le arti. 

8 Iflba^io. S. MICHELE ARCANGELO. 
Michele,- Chi come Iddio? 

Michele è da tre parole ebraiche 
mi che significa chi ; jH[ ] co 
che vai come ; ed Cj el che va- 
le Iddio . 

* * 

Si sa clic Omero fa scorrere dalle 
ferite degl* Iddii un umore ben dis- 
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simile dal sangue degli uomini (n). 
A ciò una volta Alessandro fe’ un’ al- 
lusione piccante. Avendo ricevuta in 
certa zuffa una ferita nella coscia; e 
sentendo che taluni il salutavano Nu- 
me; disse loro sorridendo: Il san- 
gue che voi vedete , vi sembra e- 
gli simile all y umore , il quale scor- 
re dalle ferite degl* Iddìi immortali? 

Tn altra occasione egli disse : Il 
sonno ed i piaceri carnali pur trop- 
po mi avvertono che veramente son 
uomo. 

3 s. GREGORIO. 

Gregorio - Vigile. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 20 marzo. 

La imperadrice Maria Teresa di 
Austria non trovava che un giorno di 
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24 orti fosse a bastanza lungo per un 
sovrano. Se potessi aggiungere, di- 
ceva ella, cC momenti miei proprii i 
momenti di coloro che ne ànno di 
superflui ; li prenderei ben volentieri* 
Può riconoscersi il figliuolo di sì 
virtuosa principessa in quella eroica 
sentenza di Giuseppe II. Le ore àn- 
no un bel succedersi. Io non ne 
vedo su ’l quadrante pur una , di 
cui possa disporre. Appartengon 
tutte a y miei sudditi : e questa ap- 
punto è la ragione della mia vi- 
ta agitata. 
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io S. ANTONIO. 

Antonio - Mutuamente utile. 

Antoninus è un diminutivo di Anto- 
nius. Su quest 3 ultima parola ve- 
dete la spiegazione sotto il di 17 
gennajo. 

Venne raccontato a Filippo Re di 
Macedonia che Nicànore diceva il 
più gran male di lui. Vediamo , dis- 
se il principe , se gli abbiam dato 
motivo di non esser contento di noi. 
Venne in effetti a scoprire che aven- 
do ricevuti da lui de’molto utili servi- 
gli; non lo avea ricompensato a ba- 
stanza, e lo aveva anzi lasciato in una 
estrema miseria. Affrettossi allora ad 
inviargli una forte somma di danajo. 
Indi a poco informato che la maldi- 
cenza di quest’ uomo era convertita in 
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elogii , vedete , disse Filippo , che 
dipende da* sovrani il farsi biasi- 
mare o lodare. 

In un’ occasione assai simile Alfon- 
so I. Re di Napoli fu anche più ma- 
gnanimo. Avendo ricevute delle ac- 
cuse contra un suo detrattore impru- 
dente; il punirò , disse , per modo 
che più non abbia a maledirmi * 
Si credè che aggirasse nella mente 
i più severi progetti. Ma in vece il 
l)iion monarca chiamò a se un gen- 
tiluomo. Il signor d * Alagno % gli 
disse, parla assai male di me: e 
non può averne altro motivo che 
la sua molta miseria . Gli recate 
adunque da mia parie questi quat- 
tro mila ducati : e fate eli* egli ne 
usi per maritar le sue figliuole e 
per confortare se stesso. 

Può immaginarsi la sorpresa la con 
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fusione c la gratitudine che un tal 
messaggio fé’ nascere. Il signor d' A- 
lagno fu di poi così attaccato ad Al- 
fonso, e così ancora gli fu utile, co- 
me innanzi era stato diffamatore ed 
avvèrso. 

1 1 TTkagcpo. S. FRANCESCO. 

Francesco - Libera, 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il di 29 gennajo. 

Nel 1705 la principessa Lubomir- 
ski, volendo involarsi alla guerra cbe 
desolava la Polonia, disegnò di fug- 
gire in Germania: ma non ritenne sì 
celato il suo prudente progetto, che non 
ne giungesse V avviso alP armata Sve- 
dese. Il tenente colonnello Hagen si 
pose adunque in imboscata , c si fe* 
padrone di lei, delle sue giojc , de* 
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.suoi argenti e de 1 suoi ricchi equi- 
paggi. Ma il piacer di questa preda 
non ebbe lunga durata. Generoso al 
pati che prode il Re Carlo XII. scris- 
se a quell’ uffiziale di suo pugno. » 
» Siccome io non fo la guerra alle 
>a dame ; così il tenente colonnello 
» Hagen in vista della presente ri- 
x> metta in libertà la sua prigionie- 
» ra, e le renda tutto ciò che le à 
» preso. Che se per lo restante del 
w cammino ella crederà di non esse- 
>j re a bastanza sicura; il tenente co- 
» lonnello la scorterà infino alle fron- 
» tìere. ' 

Fortunata al pari di lei fu la si- 
gnora di ReizenStein di Schoenberg. 
Ella era stata condotta nella capita- 
le di Boemia fra gli ostaggi presi in 
Sassonia dall’esercito austriaco. L’ im- 
perador Giuseppe II. non solamente 
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la fc’ libera, ma fé’ restituirle tutto il 
suo, e le diè lettere di guarentigia 
per la sua persona, per la sua fami- 
glia e per tutte le sue terre. 

t%. Tiraggio. S. NEREO. 

Nereo -U mido, marino. 

Nereo in greco vrpsvs (nerevs) in> in- 
dicava una deità del mare : e sem- 
bra tratto da yiqpós (neros) umi- 
do, cavo : poiché la cavità e la 
umidità al mare appunto appar- 
tengono. Nereus trovasi adope- 
rato dcù latini anche in senso di 
mare (n) » 

Una tempesta violenta avea costret- 
to Alfonso I. Re di Sicilia e di Na- 
poli a prender porto in un’ isola. Di 
là volgendo i suoi sguardi su le onde 
agitate; scòrse una delle sue galere e 
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lutti coloro die vi erano * in grave 
risico di perdersi. Die subito i suoi 
ordini, perchè si corresse al soccor- 
so di codesti infelici. Ma poiché vi- 
de che la paura di tutti gli astanti 
li determinava a delle osservazioni 
anzi che all 5 ubbidienza ; ruppe egli 
stesso gl* indugii , e tornò alla nave 
comandante. Il suo coraggio il suo 
esempio sforzaron tutti a seguirlo: e 
non senza molto pericolo del monar- 
ca generoso là galera in fine fu sal- 
va. Dopo un J azione sì bella , avrei 
preferito , diss’ egli , il rimaner se - 
pollo nel mare al veder perire tan - 
ti disgraziati senza tentare di soc - 
correrli . 


F » 
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Tiraggio. S. GIOVANNI. 
Giovanni - Grazia di Dio. 


V edete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 8 febbrajo. 

Quando il celebre Salahéddin ebbe 
espugnata Gerusalemme ; fe' collocar 
nella moschea una cattedra magnifica, 
a cui aveva travagliato con le pro- 
prie sue mani il soldano di Aleppo. 
Su la porta di questo tempio fe* indi 
scolpire: Il Re Saladino , servo di 
Dio, pose questa inscrizione, dappoi 
che Dio ebbe presa per mezzo di 
lui Gerosolima. 
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<i TOaggtt). s. POMPEO. 
PoMPEO-Conduttor delia pompa. 

In greco TtofAiroiìos (pompeos) ovvero 
tfoyLTrzvs, sos ( pompevs , eos ) vai 
conduttore 'di pompa : e procede 
da TT'ofJWT) (pompe) che vai pom- 
pa , missione , e donde è il latino 
pompa. Questa parola è uguale 
mente applicabile alle occasioni 
liete che alle triste. 

La pompa funebre , con la quale 
il Newton venne accompagnato alla 
tomba, forma anche meno il suo elo- 
gio, che quello della corte e del po- 
polo inglese. » Il suo corpo (dice il 
x> Fontanelle) fu esposto sopra pom- 
» poso catafalco nella camera di Ge- 
» rusalemme; luogo, da cui portansi 
» al sepolcro le persone del più alto 
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» rango e talvolta le teste coronate* 
» Fu trasferito all’ abbadìa di Wc- 
» stminster, essendo sostenuto il bal- 
» dacchino dal lord gran cancelliere, 
» da’ duchi di Montrose e Roxbourg, 
» e da* conti di Pembroke, di Sussex 
» e di Masdelfield. Questi sei pari 
» d' Inghilterra che feron la solenne 
» funzione , fanno a bastanza giudi- 
» care, quante persone distinte ren- 
» desser numerosa la pompa. Il Ve- 
» scovo di Rochester celebrò 1’ulicio, 
» accompagnato da tutto il clero della 
» Chiesa. Il corpo fu sotterrato presso 
» alla entrata del coro. Sarebbe ne- 
» cessano il farsi co’l pensiero a* G reci 
» antichi, ove si volesse trovar degli 
» esempi i di una venerazione sì gran- 
fe de per la scienza. La famiglia del 
» signor Newton più ancora imita la 
» Grecia co ’l monumento che gli à 
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cretto, e nei quale à impiegala una 
» somma notabile. li decano ed il 
» capitolo di Westminster an pei- 

messo che si fabbricasse in un luogo 
» dell’ abbadìa che spesso la più alta 
» nobiltà non à potuto ottenere. 

Nulla è più magnifico dell' epitaffio 
clic vi è stato scolpito , e che può 
tradursi nella maniera seguente: Quel- 
l y Isacco Nejvton che la natura 
il tempo ed il cielo attestano im- 
mortale,. questo marmo confessa che 
no'l sia. 

i5 Tiraggio. S. SIMPLICIO. 
Simplicio - Semplice. 

V edete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 2 marzo . 

Quanta fosse la semplicità de’ modi 
di Federigo II. di Prussia, può ap- 
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parire dalla situazione, in cui trovollo 
il Voltaire nel picciol castello di 
Meuse, a due leghe da Cièves »Fui. 
» condotto all* appartamento di Sua 
>3 Maestà. Niente altro vi era che le 
» quattro muraglie. Al lume di una 
» candeletta di cera vidi in un § a ~ 
33 binetto un lettuccio della larghezza 
33 di due piedi e mezzo, su J l quale 
>3 era un omicciuolo imbavagliato in 
33 una veste di camera di grosso panno 
33 turchino. Era il Ré che sudava e 
» tremava sotto una cattiva coperta 
33 in un violento accesso di febbre. Io 
33 gli feci la riverenza , e come se 
33 fossi stato il primo suo medico, 
» incominciai dal tastargli il polso. 
» Il parosismo passò : ei vestissi , e 
33 si pose a mensa. Algarotti , Kay- 
33 serling, Maupertuis, il ministro del 
33 Re presso gli stali generali ed io 
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» cenammo con lui. Si discusse a 
» fondo il soggetto della immortalità 
» dell’ anima e degli androgini di 
» Platone. 

Nel corso della guerra de’’ sette anni 
questo Re infaticabile fu udito dire 
a coloro i quali il seguivano. Pren- 
dete con voi un f astella di paglia , 
acciocché non sia costretto a co- 
ricarmi per terra , come nella notte 
passata . 

iG Tiraggio. S. GIOVANNI. 

» 

Giovanni - Grazi a di Dio. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 8 febbrajo. 

Soleva dire Pitagora : Il piu bel 
dono che Iddio abbia fatto all’ uo- 
mo , è di esser utile a’ suoi simili 
e d? insegnar loro la verità. 


Digitized by Google 



ij TRocu^io. S. PASQUALE. 

Pasquale - Transitori o. 

Pasqua , in latino pascha è dalP e- 
brtùcon^ £)(pesahh) o come al- 
tri leggono , pesach , passaggio , 
transito. Quindi Paschalis pas- 
seggierò, transitorio. 

Il modo, co*I quale Salahheddin, 
comunemente detto Saladino, terminò 
la sua vita, fu ben degno della gloria 
che l’aveva illustrata. È fama eh’ ei 
legasse le gratificazioni medesime così 
a’ poveri Musulmani che a’ Cristiani 
ed agli Ebrei. Con questo atto IV 
intendere (dice un famoso scrittore) 
che allora quando è proposito di soc- 
correr gl’ infelici ; non è necessario 
informarsi di ciò eh’ essi credono, ma 
di ciò che patiscono. In vece poi dello 
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stendardo che solea tenersi inalberato 
iunanzi la sua porta , e che dovea 
preceder la sua bara, fé adoperare il 
drappo funebre, con cui si doveva sep- 
pellirlo. Egli ordinò che colui il 
quale avrebbe portata questa insegna 
di morte , dovesse di tratto in tratto 
gridare ad alta voce. Ecco tutto ciò 
che Saladino vincitor dell * Oriente 
porta seco delle sue conquiste. 

18 TRacu^io. S. VENANZIO. 

Venanzio - Cacciatore. 
Venanzio è dal latino venor io to 
a caccia, onde venatio caccia. 

Antioco III. Re di Siria, incalzando 
vivamente una fiera ; si distaccò dal 
suo seguito, e s * imbarazzò nel folto 
di un bosco. Giunse al fine sconosciuto 
ad una povera capanna , ove ottenne 

un ricovero. Mentre cenava co’ rustici 

G 
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i quali P abitavano ; fé’ loro una do- 
manda. Che si dice del Re ? — 
Per la verità egli è buono : ma è 
mal circondato . Ei fida troppo ne 9 
ministri che no 7 somigliano puntoz 
e si fa condurre da loro. Dall’al- 
tra parte egli ama con tanto ar- 
dore la caccia , che non à il tem- 
po necessario alle grandi cure del 
regno . 

Il Re non rispose. Nel di seguente 
fu raggiunto dalle persone di corte 
che gli presentarono il diadema e gli 
abiti reali. Da che vi porto , disse 
Antioco, jeri per la prima volta ò 
intesa la verità . 
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<3 'IT&a.jijùv s. IVONE. 

Ivone - Curvo, gobbo. 

L’aggettivo yj, Ór\ (hyvos, e, on) 
vaie in greco gobbo, curvo. 

Il principe d* Orange, capitano il- 
lustre de* suoi tempi , avea nel duca 
di Lirxembourg maresciallo di Francia 
un assai degno rivale. E non mi 
riuscirà mai ì diceva un giorno , di 
batter quel gobbo ? — Come sa 
che io lo sia? rispose il maresciallo 
a colui che gli riferì questo detto. 
Ei non mi à mai veduta la schiena * 
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so. Tftt>afflìo. S. BERNARDINO. 

bernardino - Cuor fiero. 

Bernardino è diminutivo di Ber - 
nardo : e Bernardo , secondo il 
Bailcy, procede dal sassone beorn 
fiero ed heort cuore. 

La Dalmazia vinta da* Romani 
tentò a* tempi di Tiberio di scuoter- 
ne il giogo : e mercè la prudenza 
ed il coraggio del valoroso Battone 
riportò in su ’l principio de’ vantag- 
gi notabili. Questo prode capitano 
cadde in fine prigioniero. L’ impe- 
radore cui fu presentato, si fece a 
dimandargli , chi mai lo avesse sti- 
molato a prender le armi. Voi stes- 
so , gli rispose il Dalmate: voi che 
a guardar le vostre greggie non 
inviate cani e pastori , ma sola- 
mente de lupi . 
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Felice. 
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Si domandò un giorno a Socrate, 
se a suo parere Archelao figlio di 
Perdicca potesse dirsi felice — Non 
ne so nulla: perchè non gli ò mai 
parlato — Per la • stessa ragione 
voi sareste capace di dubitare , se 
il gran Re di Persia è felice — E 
come saprei , s’egli è felice, men*\ 
tre non so , s* è uomo dabbene ? 

' Fausto. 

Mentre Cesare sbarcava nella spiag* 
già di Africa, onde portarvi la guer- 
ra , gli avvenne di cadere. Scòrse 
tosto il cattivo effetto che questo ac- 
cidente produrrebbe nella fantasia 

G * 
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de* suoi soldati ; e pronto a darvi 
rimedio , o Africa , esclamò egli > 
alla fine io ti tengo. Seppe in tal 
guisa render lieto un augurio funesto. 


X 


3 . 




Eusebio - Pio. 


Eusebio è dal greco svvsfìrfi, £os (ev- 
sebes, evsebeos ) pio : ed evsebes 
è da ìu ( ev ) bene e g£$uj (sebo) 
io venero , io adoro. 


Francesco di Lorena duca di Gui- 
se venne informato da taluno che 
un gentiluomo ugonotto crasi intro- 
dotto nel suo campo co ’1 disegno 
di ucciderlo. Il prode generale fran- 
cese fé* cercarlo , arrestarlo e con- 
darlo in sua presenza. E forse ve- 
ro , gli disse , che volete assassi- 
narmi ? — No 9 l nego — E perchè 


Digitized by Google 



79 

ciò ? — Vi ò forse recato un qual- 
che dispiacere ? — No , ma voi 
siete il più grande inimico della 
mia religione — Or bene : se la tua 
religione ti porta ad uccidermi ; 
la mia mi comanda di perdonar- 
ti. Quest 3 uomo si metta in liber- 
tà (i3). 

%/jt. TRpouj^io. 

Ubaldo -Non fiero. 

Ubaldo può trarsi da un che pres- 
so i Sassoni è particella priva- 
tiva , ' e da bald che fra gli altri 
sensi à quello di fiero. 

Un paggio di Alfonso I. Re di 
Napoli viaggiando con lui , trasse 
a se per balorderia il ramo di un 
albero : e *1 portò via con tanta for- 
za , che ferì nel volto il suo padro- 
ne , e fe’ sortirne del sangue. Tutti 
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i cortigiani costernati si appressaro- 
no al sovrano: e gli olFeriron de* 
soccorsi. Ei li rassicurò con volto 
ilare. La sola cosa che mi spia * 
ce , soggiunse il buon Re , è il ti- 
more ed il rammarico di questo 
povero paggio che mi à innocen- 
temente ferito . 

Tlfloa^to. 

MADDALENA-Abitatrice della torre. 

Maddalena è da migdol nome di 
città : ed in ebraico ini- 

gdol, ovvero migdal vai 

torre. La parola } ^ len vai poi 
chi pernotta , chi dimora . 

Una forte mano d* Inglesi , aven- 
do conosciuta V assenza di Bertran- 
do di Guescliu dal castello di Pon- 
torson ; V assalì alP improvviso nel 
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folto della notte. Una zia religiosa 
di questo insigne capitano fu riscos- 
sa dallo strepito delle scale e delle 
armi. Senza frapporre alcun iudugio 
ella monta su P alto di una torre 
dominante : rovescia quindici scale 
che per lo infame tradimento di al- 
cuni de* suoi v’ erano state appoggia- 
te , e per cui gP inimici salivano : 
sveglia a forza di grida i suoi do- 
mestici fedeli ed il resto della guar- 
nigione : e con questa forza di ani- 
mo , sì meravigliosa in una donna 
cip era addetta a vita claustrale, sal- 
va in fine il castello. Cosi mostrasi 
ben degna della bellicosa sua schiatta. 
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Filippo - Amato r de’ cavalli. 

Si vegga la spiegazione etimolo- 
gica sotto il di 1 maggio. 

Per molti anni di seguito si è pro- 
vocata in Inghilterra la emanazione 
di una legge che reprimesse i mal- 
trattamenti degli animali da soma e 
di quelli da tiro. Ma questa com- 
passione lodevole verso esseri sensi- 
bili che sono innoltre sì utili, non 
à finora alcun effetto. Federigo II di 
Prussia non credè indegno della sua 
grandezza il portar su di essi i suoi 
provvedimenti. In una delle ordi- 
nanze eh* ei pubblicò nella Slesia , 
si legge '» I paesani che forniscon 
3> de* cavalli, non potranno esser for- 
» zati a preterire la loro stazione : 
33 nè si potrà obbligarli a percorre- 
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» re più di un miglio e mezzo ( 6 
» miglia italiane ) in due ore. È 
» proibito di spingere' i cavalli , e 
» caricarli di fardelli e di bagaglie. 
» Sopra tutto i viaggiatori si guar- 
» deranno di farli condurre e . farli 
» battere da’ loro domestici. 

In altri paesi dell’ Alemagna la 
bontà del costume tenendo luogo di 
legge ; i cavalli non vi si veggono 
nè trascurati nè sferzati. Non è quin- 
di meraviglia , se colà meglio che al- 
trove sien forti , ben nutriti ed in 
istato di rendere de’ maggiori ser- 
vigii a’ loro padroni. 

*j. TlLa^io. S. GIOVANNI. 

f ' 

Giovanni - Grazia di Dio. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 8 febbraio . 

Un assai povero ecclesiastico il 
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quale era perseguitato per 5oo scu- 
di di debito, raccomandossi a Lui- 
gi XT. cui trovò orando in una chie- 
sa. Avete ben colto il momento , 
gli rispose il monarca. È giusto che 
io faccia grazie agV infelici : poi- 
ché dimando che Iddio ne faccia 
a me stesso . Pagò quindi il cre- 
ditore. 

*8 . Tiraggio, s. GERMANO. 

Germano. Sincero. 

In latino germanus vai sincero , 
schietto , genuino (i4)* 

Giovanni IL Re di Francia comu- 
nemente detto il Buono fu ammi- 
rato per bravura , per generosità e 
per candore. Quando anche , di- 
ceva egli , la buona fede e la ve- 
rità fosser bandite dal resto del 
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'mondo ; esse avrebbero a trovarsi 
nella bocca del monarca. 

*3- ^^9 io. 

Eleuterio -Libero. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 20 febbrajo. 

Elisabetta Petrowna , imperadrice 
delle Russie , essendo prossima a 
morte , fé* rimettere in libertà in- 
torno a i 3 mila individui i quali, e- 
rano in carcere per cagion di con- 
trabbandi. Ella impose davvantaggio 
che si restituissero i beni dianzi con- 
fiscati a* frodatori di gabelle. Lasciò 
in fine risplendere la sua munificen- 
za verso -i debitori imprigionati per 
delle somme minori di 5 oo rubli. 
Perciocché s volle che fossero imme- 
diatamente soddisfatte di suo pro- 
prio danajo. Così intorno a 12,000 
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altri infelici si rendettero lietamente 
alle loro famiglie. 

Un signore Russo rammentava e 
lodava con enfasi queste liberalità di 
Elisabetta. Un Tedesco ebe lo udi- 
va , si permise di rispondergli : Lo- 
do assai più Maria Teresa che 
governò i suoi stati per modo, da 
non far entrare nel carcere tali e 
tanti sventurati . 

Un altro fra gli astanti soggiun- 
se : Conosco un gran numero di 
belle e degne azioni , per le qua- 
li Elisabetta si è lasciata distin- 
guere. Senza ciò sarei tentato a 
dire che un* imperadrice come lei 
fa benedire la sua morte ; e che 
un* imperadrice come Maria Te- 
resa fa benedir la sua vita , 
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"Io. IT&aggio. S. FERDINANDO- 

Ferdinando - Pura pace. 

Ferdinando sembra venire dalle pa- 
role sassoni feort e nand; parole 
che in quella lingua voglion di- 
re pura pace ( i5). 

Pirro, Re degli Epiroti , non ec- 
citalo dal ricordo di alcuna ingiuria 
ricevuta e molto meno dal pensiero 
di allontanare alcun pericolo, cui fos- 
se esposto il suo regno, disponeva le 
sue forze per attaccare la Italia. Gli 
adulatori lodavano , secondo il loro 
costume , questo ardito disegno : e 
prometteano alla impresa il più feli- 
ce successo. Ma il Tessalo Cinea, che 
ne prevedeva chiaramente le difficol- 
tà ed i rischi, e che sdegnava di na- 
sconderli al giovane principe , cosi 
prese a discorrergli. 
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C. Voi conoscete , o signore , il 
coraggio de* Romani: conoscete le lor 
gesta e la loro possanza. Pur se gli 
Dei si compiaceranno di darvi la 
vittoria ; che pensate voi di fare ? 

P. Vincitore de’ Romani , non a- 
vrò alcun ostacolo ad impadronirmi 
della Italia. Passerò quindi in Sicilia. 

C. E conquistata la Sicilia , ove 
porterete le armi.? 

• P. In Africa: e quando io l’avrò 
vìnta, nulla più potrà resistere alla 
mia armata trionfante. 

C. Ma dopo tante vittorie che fa- 
rete in fine , o Signore ? 

P. Allora, mio caro Cinea, non pense- 
rò ad altro che a godere, a far godere 
ì miei amici e tutti i miei su dditi. 


C. E che v* impedisce di godere 
fin da questo momento ? Non siete 
forse potènte , non siete ricco a ba- 
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stanza e per felicitare i vostri sud- 
diti e per felicitare voi stesso ? A 
ine non sembra molto saggio che 
facciate un giro sì lungo , e che vi 
esponghiate a tanti rischi per com- 
perare a caro prezzo que* vantaggi 
medesimi, di cui vi son larghi gl’Iddii. 

Un ragionamento sì solido non 
ebbe alcun efFetfo : ed il Re Pirro 
fu vittima della sua ambizione. 

«3 i. TTbag^io. S. PETRONILLA. 

Petronilla^- Rustica. 
Petronilla è un diminutivo del la- 
tino petro, petronis che vale ap- 
punto rustico . 

Gustavo III. Re di Svezia caval- 
cava solo presso a Stockolm. Avendo 
vista una forosetta la quale attingeva 
dell’acqua, e che gli parve assai bella; 

domandolle da bere. Venne servito 

H * 
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all’ istante con la più graziosa cortesia . 
Volete venir meco a Stockolm ? le 
disse il sovrano: io farò la vostra for- 
tuna Ed ella: Come ciò può essere? 
O una madre povera ed inferma che 
senza me non può vivere — Dov y è 
ella ? — Là , in quella capanna. 

Gustavo vi si fa CQndurre. Trova 
una donna decrepita e lacerata da’ 
dolori in un misero letticciuolo — 
Quanta compassione ò di voi! di- 
ce il Re. Siete veramente infelice — 
jili , risponde la vecchia , il sarei 
ben di più , se non avessi questa 
figlia. Ella non cessa di assister- 
mi con la più tenera cura. Possa 
Iddio contraccambiarla de 3 servigli 
che mi presta ! La buona vecchia 
sparse alcune lagrime : ed il Re vi 
aggiunse le sue. Lasciò quindi una 
borsa su ’1 letto : e s 5 involò a’ rin- 
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graziamenti di questa buona famiglia, 
che il riguardò come un angelo di 
consolazione. Tornato appena a Sto- 
ckolm, assegnò una pensione alla ma- 
dre , e dopo la cortei morte alla fi- - 

/ giugno. S. FORTUNATO. 

' Fortunato. 

Cicerone diceva , esser quattro le 
qualità che fanno di bisogno ad un 
gran generale di armata; i . la scien- 
za militare; n. il coraggio, in. la 
riputazione; iv. la fortuna. 

Ciò è ancora piu esatto che quella 
sentenza di Agesilao d J altronde sen- 
satissima : Le qualità più rilevanti 
per un conduttore di eserciti sono 
V ardimento contra gV inimici , la 
benevolenza verso i sudditi dello 
stato , la ragionevolezza e la pru - 
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denza nelle occasioni. Ei probabile 
mente credea che da codeste qualità 

risultasse la fortuna. 

' « 

% §iugHo. S. MARCO. 

Marco - Bellicoso, marziale. 

V edete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 25 aprile. 

Nella battaglia de* 6 maggio 17 57 
la fanteria di Federigo II. bersagliata 
dall’ artiglieria austriaca non osava 
avventurarsi ad un passo assai stretto 
delle vicinanze di Praga. Il famoso 
conte di Schwerin educato nella scuola 
di Carlo XII. del duca di Marlebou- 
rough e del principe Eugenio, strappa 
risoluto una bandiera dalle mani di 
un alfiere, la eleva , la squassa , ed 
arditamente avanzandosi, grida all’ar- 
mata; vile chi non mi segue. Il suo 
esempio la rianima: ogni difficoltà h 
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superata : i Prussiani trionfano : ina 
l’eroe cade trafitto su quella stessa 
bandiera , di cui si era servito per 
assicurar la vittoria. 

Terminata la battaglia, Federigo II. 
ne visita il cadavere tuttavia intriso 
di sangue : e dopo averlo contem- 
plato con gli occhi gonfìi di lagrime, 
esclama : ò -perduto un padre. 

' Ordina quindi che gli si alzi su 
la gran piazza di Berlino una s tatua 
di marmo ; e che rappresenti questo 
prode con la bandiera stretta in pugno 
nell’ atti tu din e medesima, in cui aveva 
incontrata sì valorosamente la morte. 

Diciannove anni dopo e precisa- 
mente a’ 7 settembre 1776 Firn pera - 
dor Giuseppe li. si trovò nel sito 
illustralo dal sacrificio di Schwcrm. 
Estimatore del merito ne’ suoi stessi 
nemici, fe’ che cinque battaglioni di 
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granatieri vi eseguisser tre salve di 
moschetteria e di cannone: ed a cia- 
scuna il generoso levossi il cappello. 
Con un procedimento si nobile par- 
tecipò in certa guisa gli allori che 
r armata Prussiana aveva colti in pre- 
giudizio della sua. 

H giugno. S. CLOTILDE. 

Clotilde- Signora delle vesti. 

Il nome Clotilde è dalle parole 
sassoni clotli veste ed bild si- 
gnore o signora. 

Allorché Alessandro il Macedone 
ebbe avuta nelle mani la famiglia di 
Dario; non obbliò alcuno de 5 mezzi, 
per cui potesse confortarla . Si ri- 
corda fra le altre cose cheun’giorno 
inviò in dono alla madre di lui no- 
minata Sisigambi alcune vesti di lana 
che avea ricevute di Macedonia. Spc- 
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dì con esse taluni che avevan P arte 
di farle, acciocché ella trovandole di 
suo gradimento, avesse potuto avvez- 
zare le giovanette sue nipoti a farne 
delle simili. Codesto dono fu mal ac- 
cetto alle principesse prigioniere: per- 
ciocché le donne di Persia, od almeno 
le più distinte, di nulla più an dispiace- 
re che di por inano alla lana. Elleno 
adunque si recarono la offerta a dispre- 
gio: e rammentando con forza la loro 
trista fortuna, presero a piangere. 

Ma il conquistatore generoso cercò 
tosto Sisigambi » E, madre (le disse) 
» voi vedete questa veste clie io ò 
indosso. Questa non pure mi fu 
x> donata, ma ancora fu lavorata dalle 
*> mie sorelle: e nel vero io son ri- 
x> inasto colto ne’ costumi e nelle u- 
x> sanze nostre. Guardale, di grazia, 
a non pigliare per ingiuria quello 
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>j che ò fatto ignorantemente. Fino 
» a qui mi pare ragionevolmente aver 
» osservato ciò eh’ era di costume 
» vostro. So che appresso di voi non 
>3 è lecito che il figliuolo segga al 
» cospetto della madre, se non quan- 
33 do gliel commette. Io quante volte 
» son venuto da voi, sempre mi sono 
» ritenuto, fino a che non mi avete 
» accennato eh’ io segga. Voi piò 
33 volte inginocchiandovi, avete voluto 
>3 far riverenza; ed io ve 1’ ò vieta - 
>3 to. Or vi rendo il meritato onore 
33 della mia dolcissima madre Olim- 

33 pia 33 ( 16 ). 

Queste parole magnanime serena- 
rono gli animi turbati : e fan certa- 
mente più di gloria al monarca guer- 
riero , che ogni sua maggiore con- 
quista. 
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i ^iuyiio. s. FRANCESCO. 

Francesco - Libero. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 29 gennajo. 

Rtiggiero I. Re di Sicilia è di 
Napoli, volendo vendicare i suoi po- 
poli dalle incursioni de* barbari; por- 
tò la guerra nell'Africa, espugnò, Tri- 
poli e Tunisi , fé' prigioniero il so- 
vrano di quest 1 ultima città e dello 
stato adiacente , e lo rilasciò a con- 
dizione di pagargli un tributo. Fra' 
numerosi schiavi italiani, cui rendette 
la libertà, si novera un prelato. Si 
era questi presentato volontariamente 
alle catene per confortare i Cristiani 
che avean la disgrazia di portarle, e 
dalle cui atroci sofferenze era stato 
commosso. Egli divise con loro il 

I 
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piacere del riscatto, come aveva già 
divise le pene del servaggio. 

6 s. BONIFACIO. 

Bonifacio - Benefico. 

Bonifacio è dal latino Lene e da 
facio io faccio. 

Tito Imperadore di Roma cenava 
co* suoi amici. Tutto ad un tratto ei 
si sovvenne che nel corso di quel 
giorno non avea beneficato chicches- 
sia. Sospirò penetrato dal piu pro- 
fondo cordoglio. Miei amici , disse 
egli, ecco un giorno perduto. 
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€ S. NORBERTO. 

Norberto - Famoso nel settentrione. 

iV orberio procede dalle due parole 
sassoni nord settentrione e beorht 
famoso , 

Nel settentrióne di Europa niun 
principe levossi a rinomanza maggio- 
ro che Pietro I. czar di Russia» Egli 
» vide ( scrive un istori co ) che i 
» suoi soldati eran senza disciplina: e 
» diè loro quella delle nazioni più 
» bellicose di Europa. I suoi popoli 
» ignoravan la marina : ed egli irj. 

» pochi anni creò una flotta formio 
» dabile. Adottò per lo commercio 
» i principii di quelle nazioni che 
» allora eran tenute le più colte (i 7). 

Di più non permettendo i voti mo- 
nastici, se non in un’ età a bastanza 
matura ; tolse luogo a -gran numero 
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cT inconvenienti conosciuti e ciò non 
ostante tollerati ne’ suoi dominii. Se 
non osò in tutto distruggere la schia- 
vitù de’ contadini e degli artigiani 
medesimi; preparò almeno quest’o- 
pera con T organizzare un’ armata die 
li rendeva indipendenti da’ signori 
delle terre. Fondò scuole ed acca- 
demie, comperò gabinetti anatomici 
e di curiosità naturali. A riuscire in 
queste cose ei profittò del talento di 
molti uomini insigni , i quali allora 
fiorivano in varie parti di Europa. 
Scemò in tal guisa 1’ ignoranza la 
quale abbrutiva i suoi sudditi. Fé* 
sorger quasi dal nulla ima capitale 
magnifica vasta e popolosa: e con gli 
abili stranieri ch’egli seppe attirarvi» 
creovvi un popolo commerciante in- 
dustrioso e contento. Nell* ampiezza 
de’ suoi regni ei fe’ comparire in breve 
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tempo e strade e porti ed arsenali c 
mille altre opere utili. Ammaestrato 
lungamente dalle sue stesse sconfitte, 
ei prese in fine quel posto, a cui la 
sua grandezza il chiamava. 

>3 Io dubito ( dice P autore poco 
>3 anzi citato ) che Y antichità noti 
>3 abbia nulla di comparabile con Y ar- 
33 ditezza d’ inviar quattro squadre 
33 dal fondo del mar Baltico ne’ma- 
33 ri della Grecia ; di dominare ad 
33 un tempo il mar Egeo ed il Pon- 
33 to Eusino ; di portare il terrore 
33 nella Colchide ed a’ Dardanelli; di 
33 soggiogare la Tauride ; e di for- 
33 zare il Visir Azein a fuggire dal- 
33 le sponde del Danubio alle porte 
33 di Adrianopoli. 


I * 
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j. giugno. S. ROBERTO. 

Roberto - F am oso in consiglio. 

Roberto vien dalle parole sasso- 
ni rode consiglio e beorht fa- 
moso (18J. 

Brenkenhof che suo padre aveva 
inviato al mondo con un mezzo 
fiorino , seppe innalzarsi mercè il 
talento l’applicazione e io zelo al 
rango de’ grandi nomini. So le pri- 
me fu paggio del principe Leopoldo 
di Dessau , e ne meritò la confiden- 
za. Venne quiudi incaricato da Fe- 
derigo II. di Prussia di restaurar due 
proyincie: e con le anticipazioni dei 
Re e la sua propria diligenza vi can- 
cellò in pochi anni ogni traccia del- 
la guerra. A lui la Prussia è debi- 
trice dello stabilimento de’ magaz- 
zini, della costruzione di nuove cit— 
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tà , dell* accrescimento della popo- 
lazione , del risvegliamento dell’ a- 
gricoltura, della creazion di molte 
fabbriche per manifatture , del di- 
seccamento di più. che dodici mila 
miglia quadrate alemanne di marem- 
me (19) e di una moltitudine di al- 
tre operazioni che faranno immorta- 
le il suo nome. Tratto dall' amore 
del ben pubblico , sacrificò alle sue 
intraprese pur la sua propria fortu- 
na, e trapassò ammirato ma povero. 

Di lui diceva Federigo: io riguar- 
do la sua nascita , come uno de 3 
piu felici avvenimenti del mio re- 
gno » Un Re capace di queste pa- 
» role ( soggiunge un istorico ) me- 
» rita di non esser servito da altri 
» che da grandi uomini ». 
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8. §Ìu^mo. S. MASSIMINO. 

Massimino - Grandissimo. 

Massimino è tratto da Massimo 
che vien dal latino fnaximus 
grandissimo . 

» Giusta il sentimento del paga- 
ia nesimo (dice Carlo Rollin ) un 
» principe non è grande, se non 
» per quanto è liberale e benefico. 
» Non dee credersi potente, se non 
» per fare del bene. Ad iraitazion 
» degli Dei egli debbe far andare 
>;> la qualità di ottimo innanzi a quel- 
» la di massimo. lupiter optimus 
*> maximus (20). 

Questo bel principio' fu regola del- 
P iinperadorc Marcaurelio , di Anto- 
nino, di Tito e di quanli altri regna- 
rono per la felicità del genere li- 
mano. 
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3 ‘ §tuj)uo. s. PRIMO. 

•Primo. 

Si è riferito che Pompeo non vo- 
lesse comportare nè superiori nè ti- 
gnali. Con un orgoglio si avanzalo 
sarebbe stato impossibile che fosse 
stato amico di Cesare. Poiché que- 
st* ultimo diceva; io vorrei piutto- 
sto esser primo in un villaggio che 
secondo in Roma . Ben più mode- 
sto' e più sensato è quel detto di A- 
lessandro il grande : vorrei superar 
gli uomini piuttosto in iscienza che 
in autori tà ed in ricchezza. Nè men 
degna di un eroe è la sentenza di 
Cirp ricordata da Plutarco : Un Re 
non merita l'impero, se non quan- 
do è più buono di coloro , a’ quali 
debbe comandare . 
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fo. (Jiu<pto. s. MARGHERITA. 

0 

Margherita -Unione. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 23 febbrajo. 

Vi è chi narra di Gingliizkan un 
fatto che Plutarco attribuisce a Sci- 
luro , e del quale i favolisti anno 
fatto buon uso (21). Quel conquista- 
tore ( si dice) riunì un giorno i suoi 
parenti più prossimi : tirò una frec- 
cia dal suo arco , ed assai facilmen- 
te la ruppe. Ne trasse allora altre 
due , e di poi tre , e di poi quat- 
tro : e con difficoltà sempre crescen - 
te tuttavia giunse a spezzarle. Ma 
quando l’ebbe unite in gran numero; 
nè egli nè alcun altro degl’ indivi- 
dui presenti potè riuscire ad infran- 
gerle. » Vedete j disse allora. Fino 
» a clic tra voi tutti reggerà l’ unio- 
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» ne ; sarà impossibile il vincervi. 
x> Come andrà essa scemando ; così 
w vedrete crescere la debolezza co- 
» mime. Siate adunque concordi; sia- 
» te stretti fra voi : e voi sarete in- 
» vincibili. 

Ciò eh’ ei diceva degl J individui di 
una sola famiglia, può applicarsi an- 
che a coloro i quali reggondo stato. 

/ / . , (£iu$no. S. BARNABA. 

Barnaba. 

Barnaba è parola ebraica prove- 
niente da 1 3 b a r figlio , e da 
^33 "ab* saggio, prudente pro- 
feta. 

Luigi IX. di Francia aveva scritte 
per suo figlio quelle sue famose i- 
struzioni che a sentimento di Bos- 
suet sono il retaggio più prezioso 
che il santo Re abbia lasciato alla 
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propri 9 famiglia. In esse appunto sr 
leggono quelle parole osservabili. 
m Finalmente , figlio mio, non pen- 
>3 sate ad altro che a farvi amare 
.» da* vostri sudditi ; e sappiate che 
>3 ben volentieri io porrei in vostro 
>3 luogo anche un estraneo, se credes- 
33 si che governerebbe meglio di voi. 

Questo è ciò che fece Yao impe- 
rador della Cina. Non avendo potu- 
to distruggere le disposizioni sinistre 
che avea scoperte in suo figlio ; lo 
escluse dal trono , e surrogogli il 
saggio Xun che avea già scelto a 
collega 33 Vo J piuttosto ( diss’ egli ) 
33 che stia male mio figlio, e stia bene 
33 il mio popolo; che stando male il 
33 mio popolo, mio figlio stia bene. 

Cosi Yao ebbe una forza ed una 
grandezza di animo , la quale man- 
cò a Marcaurelio. 
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1%. Qiu^uo. S. GIOVANNI. 

Giovàhni - Grazia di Dio. 

Vedete la spiegazione etimologi - 
ca sotto il dì 8 febbrajo . 

Agiage governador dell* Arabia era 
estremamente odiato per la sua cru- 
deltà ed avarizia. Ei si avvenne una 
volta in un Derviche di Bagdad: ed 
osò raccomandarsi alle sue orazioni. 
Il sacerdote leva gli occhi : e dice 
in atto di preghiera. Gran Dio f 
prendete V anima sua . Di ciò non 
è pago Agiage , e si turba , e bar- 
botta. Ma il Derviche gli risponde. 
Signore ! La grazia che ò chiesta 
a Dio , è la più utile per voi e 
per tutti i Musulmani. 


K 
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tardi : e con tale aumento di opera 
soccorre il suo ospite. Questi in fi- 
ne à deile lettere dalla propria fami- 
glia , ed una forte somma di dana- 
jo. Corre allora tutto lieto al bene- 
fattore ed amico nello intendimento 
di pagargli ciò cbe gli era costato. 
Ma Partigiano gli dice : » Voi non 
» mi dovete alcuna cosa. Voi in ve- 
» ce la dovete al primo uomo dab- 
>> bene che troverete in bisogno. Ed 
» io pure ( il confesso ) ò ricevuto 
» de' favori : e ne ò pagato a voi il 
» contraccambio. Sovvenitevi di far 
» lo stesso in un’ occasione somi- 
» gliante. 
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ik. giugno, s. BASILIO. 
basilio - Reo regio. 

1 greci dicono Ba<nXsi/s (basilevs) 
il Re, e Bac/Xe/os (basilios) regio. 

Ardochir Badegan , primo Re del- 
la dinastia de* Sassonidi in Persia , 
rendè immortale il suo regno con 
la felicità delle azioni guerriere, con 
la saggezza dell’ amministrazione, con 
la protezion delle arti e delle scien- 
ze , e sopra tutto con una rara ed 
illuminata clemenza. Niuno più di 
Ini sentì il pregio di quella senten- 
za di Antistene ricordata da Marcati - 
relio : far del bene e sentire pa- 
zientemente il male che si dica di 
se , è virtù da monarca (22). Ei 
non si contentava di operare con la 
maggior ponderazione possibile. Pas- 
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sava ancora a rivista tutto ciò eòe 
andava facendo e nella qualità di 
uomo pubblico e nella qualità di 
privato : e però teneane ricordo in 
un esatto giornale. Nè tralasciava di 
notarvi anche i menomi falli che per 
avventura gli sfuggissero , e che pur 
sapeva compensare con le più vir- 
tuose azioni. Narrò poi la propria 
vita in un* istoria compiuta; e le ag- 
giunse una sua opera , alla quale 
dette il titolo di regole per ben vi- 
vere. Quivi insegnò fra le altre co- 
se che il popolo è ubbidiente , quan- 
do il principe è giusto ; e che il 
più perfido sovrano debba quello 
reputarsi , cui teman gli uomini 
dabbene , e da cui sperino i tristi. 


K r 
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i5. (giugno. S. VITO. 

Vito - Vita o vitto. 

Vito in greco (òlros (bitos o vilos) 
par derivato da fi/oros , (òio ry\ o 
fii6rr\S (biotos, biote o biotes)iu- 
ta o vitto ( 23 ). 

È degno di riflessione (dice un 
isterico) che in uno state sì facile 
a’ convellimenti politici, com'era la 
Russia , 1 ’ imperadrice Elisabetta po- 
tè fare il bel voto di non permetter 
giammai che alcuno de' suoi sudditi 
fosse condannato alla morte. Ella il 
mantenne , finche visse, con la mag- 
gior esattezza : e però fu delta la 

CLEMENTE. 

L’ arciduca Pietro Leopoldo fé' lo 
stesso in Toscana. Nel famoso edit- 
to de’ 3 o novembre 1786, in cui a- 
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boli la tortura , la confìscazion de’ 
beni de’ delinquenti e l'ultimo sup- 
plici , egli dice di aver riconosciu- 
to » che la mitigazion delle pene - 
» congiunta con la più esatta vigi- 
» lanza per prevenire le ree azioni 
» e mediante la celere spedizione de' 

» processi e la prontezza e sicurez- 
» za della pena de’ veri delinquenti, 

» in vece di accrescere il numero 
» de’ delitti , à considerabilmente di- 
» miniti i più comuni, e resi qua- 
» si inauditi gli atroci ». 

Se la Toscana stessa e la Russia 
anno quindi ristabilito il supplicio 
capitale; e se le nazioni più colte pur 
ora il comportano ; an cercato per 
lo meno e tuttavia cercali di dargli 
la minor estensione possibile. 
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i€. C^tu^u 0. s. FRANCESCO. 

Francesco - Libero. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il di 29 gennajo . 

Secondo il barbaro costume eh’ era 
in vigore in Europa , il re Filippo 
facea vendere alcuni prigionieri di 
guerra. Un di loro gli dice : io so- 
no stato un amico del defunto tuo 
padre . Filippo sorpreso gli chiede : 
come ciò può essere ? Lo schiavo 
allora si accosta per favellargli al- 
l’orecchio: e gli dice sommessamente; 
abbassa la tua veste. In effetti quel 
monarca la teneva ripiegata in un 
modo indecente. Ei si compiace del- 
l’avviso ; e dice agli astanti : in ef- 
fetti mi à provato di essere ami - 
co : io vo* che sia libero. 
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*3 S. PAOLO. 

Paolo - Quiete. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 2 5 febbraio. 

Dopo una battaglia sanguinosa Fe- 
derigo II. di Prussia si arrestò presso 
il villaggio di Oetclier a due leghe 
dal campo » Egli non aveva (scrisse 
» un ufiziale ) con lui più di 5ooo 
>s uomini: i reggimenti più non sem- 
» bravano che delle compagnie. Nella 
» mattina seguente ò veduto il Re 
nel mezzo di questa picciola truppa, 
» coricato su di uno stratello di paglia 
>5 fra le rovine della casa di un pae- 
si sano, dormir cosi tranquillamente 
>5 come se non avesse avuto a temere 
55 il minimo rischio. Il suo cappello 
55 gli copriva la metà della faccia: 
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» la sua spada nuda gli era a fianco: 
» ed a’ suoi piedi russavano due suoi 
» ajutanti coricati su la terra. Un 
» granatiere facea la guardia davanti 
» la casa. Par che questo monarca 
» abbia in suo potere cosi il sonno 
» ed il riposo, come la presenza di 
» spirito. Da che si trova fuori il 
» tiro delle armi, il sentimento del- 
» la sua superiorità e la fiducia nel- 
» la sua fortuna riprendono il lor 
» corso. Piu non vede il pericolo, e 
» si abbandona al riposo con tanta 
» sicurezza , che se V inimico fosse 
» lungi venti leghe. 

Vorrei che un insigne pittore di- 
pingesse Federigo in questa bella 
attitudine ; e che soscrivesse al suo 
quadro: il riposo del prode. 
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i8. Cjiujno- s. PIETRO. 

Pietro - Sasso. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il dì Zi gennajo. 

Agesilao Re di Sparta , abbando- 
nando l’Egitto , cadde ammalato in 
un porto che si dicea di Menelao. 
Sentendo prossima la morte ; parlò 
V ultime parole agli amici presenti. 
» Io vi raccomando , ( di ss’ egli ) 
» che non mi si alzi alcuna statua 
» e che non si formi il mio ritrat- 
» to. Se ò fatto delle azioni illustri; 
» saranno esse per me de’ monumen- 
» ti di gloria. Ma se nulla ò fatto 
» che meriti la estimazione degli uo- 
» mini; nè le tele nè le pietre lavora- 
» te dagli artefici basteranno ad illu- 
» strare e ad eternare il mio nome. 
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1 3 - §ùt^no. S. GIULIANO. 

% 

Giuliano - Di primo pelo. 

ledete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 28 gennai o. 

Alessandro il Macedone , essendo 
ancora giovinetto *, era molto leggie- 
ro nel corso. Ciò vedendo ed ammi- 
rando il Re Filippo suo padre; scor- 
se un giorno a dimandargli , se an- 
derebbe a 5 giuochi olimpici per é- 
sporsi all* arringo » Vi anderei ( ri- 
» spose il principe ) se colà avessi 
» de’ Re per miei competitori. 
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so. (Jii tfjtto. S. SILYERIO- 
Silverio -Eroe delle selve. 

Siherio può trarsi dal latino syl- 
vae heros eroe delle selve. Po- 
trebbe anche provvenire da sjlvi - 
ger selvaggio. 

Se Fingai Re di Morven e padre 
di Ossian è un individuo reale ; se 
fu in fatti quale il celebrano le tra- 
dizioni della Scozia ed in ispecialtà 
i canti di suo figlio ; le selve cale- 
donie avran prodotto un sovrano, al 
quale appena anno il simile le na- 
zioni più colte, cc Noi possiamo (di- 
ce il Blair ) sfidare arditamente 
» tutta F antichità a mostrarci un 
w eroe uguale a Finga!. Concorro- 
x> no in lui tutte le qualità che pos- 
» sono nobilitare la natura umana > 

L 
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» che possono o far ammirare 1’ e- 
» roe o amar \* uomo. Non solo è 
» invincibile in guerra, ma è anche 
» il padre del suo popolo, e lo reu- 
w de felice con la sua saviezza ne* 
» dì di pace. La sua fama si rap- 
» presenta come sparsa in ogni luo- 
>3 go : i più grandi eroi riconoscono 
» la di lui superiorità: ed il più 
3 > alto encomio che possa farsi ad 
» uno che il poeta vuol esaltare so- 
>3 pra ogni altro , si è il dire che 
» la sua anima è simile a quella di 
»3 Fingai. Generoso verso gli stra- 
33 nieri , umano e pietoso verso i ne- 
» mici , padre tenero , amico arden- 
>3 te e fedele , protettore universale 
>3 degli sventurati, gode di formare 
>3 i figli e i nipoti nelle massime 
33 del vero eroismo che avvalora co ’l 
proprio esempio >3. 
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La iliade di Omero fu molto ca- 
ra ad Alessandro : e non ebbe poca 
parte nel costituirne il carattere. Se 
porse alimento a talune delle sue 
qualità luminose; gP insegnò anche 
talvolta a strascinare intorno alla cit- 
tà V inimico vinto in battaglia (24). 
Chi de* poemi di Ossian amerà di 
fare il suo testo , non ne appren- 
derà mai altra cosa , che valore , 
magnanimità , beneficenza e giu- 
stizia. 
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%i. ^iu^uo. S. LUIGI. 

Luigi -Rocca o salvaguardia 
del popolo. 

Il teutonico Ludwig è dalle paro- 
le sassoni leod popolo e wic forie^ 
castello. Da Ludwig è poi il la- i 

tino Ludovicus e Vitaliano Luigi. 

/ 

I protestanti chiedeano delle piaz- 
ze di sicurezza ad Enrico IV. di Fran- 
cia. Io sono , egli disse , la sola 
sicurezza del mio popolo . Io non 
ò mai mancato di parola ad al- 
cuno. Gli venne allora soggiunto che 
il suo predecessore Enrico III. avea 
trovata ragionevole cosi fatta diman- 
da. I tempi , replicò il Re , erano 
tali , eh 3 ei vi temeva , e non vi 
amava. Quanto a me > vi amo , e 
non vi temo. 
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%%. (fiutilo. S* PAOLO. 

Paolo - Riposo, quiete. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il dì a5 gennajo. 

In una raccolta di fatti e di det- 
ti orientali (a5) si fa parola di un 
ministro assai riputato al suo tempo 
che dopo aver servito fedelmente un 
sof 1 della Persia , fu allontanato dal 
suo impiego. Si ebbe almeno il ri- 
guardo di conservargli il suo stipen- 
dio e di permettergli di vivere in 
quella parte del regno che gli tor- 
nasse più a grado. Quest’ uomo o- 
nesto e sagace ringraziò umilmente 
il sovrano senz* accettarne i favori : 
e per tutta grazia gli chiese che si 
compiacesse di assegnargli un qual- 
che villaggio deserto ; perciocché si 
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sapeva che molti erano stati a tale 
ridotti sia dal furore della guerra , 
sia dalla vessazione e dalla incuria . 
Mi applicherò, diceva egli, a pro- 
muovervi V agricoltura , a richia- 
marvi gli abitanti , ed a por fra 
essi in onore le occupazioni più 
utili. In questa guisa trarrò in- 
nanzi co 3 l men di no j a eh 3 io pos- 
sa la mia vita privata : ed il mio 
riposo medesimo gioverà di qual- 
che modo alla patria. 

Il sof ì acconsente volentieri. Ei 


prescrive che si cerchi un villaggio 
deserto ; e non si manca di ubbidir-, 
gli. Ma le investigazioni tornan va- 
ne. Il molto zelo del ministro e la 


sua molta saviezza avean guariti in 
breve tempo tutti i mali delle osti- 


lità , delle negligenze de! governo e 
de’ privati disordini. Ogni punto del- 
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la Persia esibiva oramai la più bril- 
lante floridezza. 

Il sovrano allora si scusa di non 
poterlo soddisfare. Per contrario , 
gli risponde il suo sensato ministro, 
io son pienamente soddisfatto : poi- 
ché vi ò dato conto del modo , con 
cui vi ò servito. Possan darvene 
uno simile tutti i miei successori ! 

giugno. S. EDILTRUDE. 
Ediltrude - Nobile e fedele. 

Secondo V indice dato dal Grozjo 

* 

de 3 nomi gotici, vandalici e lon- 
gobardici , le due parole adei 
trude vagliono nobile e fido (26). 
Pur ora i Tedeschi dicono adel 
la nobiltà e treue la fedeltà . 

Si e raccontato che Guglielmo fi- 
glio di Roberto il conquistatore, ven- 
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ne colpito da una freccia. Avendo 
chiamati a se i medici di , maggiore 
rinomanza; egli senti che non aveva 
altro mezzo di salute , fuorché quel- 
lo di far suggere da taluno la ferita. 

- In questo caso , disse il principe , 
costerò la vita a colui che avrà 
salvata la mia — Ciò sembra ine- 
vitabile — S' è così ; vai meglio 
eli* io muoja. 

Rassegnato al suo destino, Gugliel- 
mo si addormenta. Ma per lui veglia 
Sibilla , la sua fedele consorte. Ella 
che à udito in silenzio il consultare 
de* medici , scopre pian piano la fe- 
rita, vi va applicando le labbra, sug- 
ge poco a poco il veleno, e ben to- 
sto ne muore. 
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'giugwo. s. Gio: BATTISTA. 

Battista - Lavatore, battez- 
zatole. 

La parola greca j3a? rriGtxós ( bapti- 
sraos ) significa lavanda , batte- 
simo : e f3ot7TTKfc ( baptistes ) /a- 
vatore , battezzatone. 

Un gentiluomo sconosciuto passeg- 
giava tutto solo per lo dintorno di 
Pisa , allorché si avvenne in una 
vecchia la quale portava un bambi- 
no recentemente dato alla luce. Do- 
ve vai , buona donna ? — A far 
battezzare questo bimbo — Chi gli 
sarà compare ? — Non so', i suoi 
genitori son poveri : e non ànno 
degli amici. Troverò qualcuno in 
città che adempia questo uficio: o 
pregherò almeno il parroco che 


Digitized by Google 



120 


gli piaccia di trovarlo — Quan- 
do è così , verrò io stesso — Oh y 
illustrissimo ! troppo onore mi fa 
ella. Iddio le darà il guiderdone. 

Si va in effetti alla chiesa : il par- 
roco e chiamato ; e va ad ammini- 
strare il battesimo. Ai tu il com- 
pare ? die’ egli alla donna. Eccolo 
qiù — Come si chiama ella , si- 
gnor compare ? — Leopoldo — 
II suo cognome — D* Austria — 
Codesto è curioso . E la sua pro- 
fessione ? — Gran duca di To- 
scana. 

Tutta la compagnia resta attonita: 
e non sa muover parola. Il sovrano 
anima il parroco ad eseguire le par- 
ti del suo divino ministero : regala 
generosamente il suo figlioccio e la 
vecchia: ed ammirato e benedetto, va 
via. 
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% 5 . fjtugw o. S. GUGLIELMO. 

Guglielmo - Difesa di molti. 

Guglielmo , m inglese William è 
dal belgico guild helm elmo do- 
rato , o da wel helm elmo o 
sia dijesa di molti . 

Fra* sovrani degni di esser detti i 
difensori del popolo va collocato in 
luogo distinto Luigi XII. Egli, scri- 
ve. un istorico » fu il primo che po- 
» nesse il lavorator di campagna 
» al coperto della rapacità del sol- 
» dato ; e che facesse punir di mor- 
» te gli uomini d* arme che strap- 
» pavan danari al contadino. Le trup- 
» pe non furon più il flagello delle 
» provincie : e lungi dal voler al- 
» lontanarle , i popoli le diman- 
» darono. » 
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Ugual cura egli pose nel vendi- 
care le ingiurie che gli agricoltori 
riceveano dall’ alterigia de’ grandi. 
Sopra tutto ei fu severo nel difen- 
dere il popolo contra la voracità e 
la insistenza della classe de’ favoriti. 
Amo meglio ( disse un giorno ) ve- 
dere i miei cortigiani ridersi del- 
la mia avarizia, che il mio popo- 
lo piangere a cagion delle mie 
spese . 

Dove in fine gli fu d* uopo farsi 
scudo de* suoi contra il ferro de’ ne- 
mici , non mostrossi lento nè restìo. 
A taluni che lo avvertivano di vo- 
lersi meno esporre a’perigli di una 
zuffa , ei contentassi di dire* Colo- 
ro che temono % si pongan dietro 
di me . 
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*6*. §tu^no. S. GIOVANNI. 

Giovanni - Grazia di Dio. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 8 febbvajo . 

L’ imperador Marcaurelio scrivea 
ne’ suoi ricordi che fra le altre cose 
ei riconosceva come special grazia de* 
Numi » la conservazione della sua 
innocenza nel fiore della età ; il 
» non avere prematuramente fatto uso 
» della virilità sua, ma Y averne anzi 
» differito l’esercizio; ed il non es- 
» sergli stato mai risposto, allorché 
» voleva ajutare alcun povero , che 
» non avesse all’ uopo danari. 


M 
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*J, (£\\x $uo, 

Crescente. 

Dicea Catone il vecchio che » una 
» bella azione debb’ esser seguita da 
» un’ altra. Il pubblico attende sem- 
» pre grandi gesta da chi si attirò 
» una volta i suoi sguardi con al- 
ci cuna cosa d J illustre. Se non sa- i 
» pete rispondere alla sua aspettati- 
ci va; siete ben tosto obbliato. La 
» riputazione che non cresce, per que- 
» sto solo si scema. 

»8 . (giugno. 

Leone. 

La opportunità la prontezza la ce- 
lerità de’ movimenti , P arte di pre- 
venir P inimico , di sorprenderlo 9 
d* imbarazzarlo e di mascherare i 
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propri i fini , venne sempre annove- 
rata fra’ principali caratteri de* gran- 
di capitani. Nè si dubitò mai che 
fosse massima in Enrico IV. di Fran- 
cia. Di lui diceva il riputato Alessan- 
dro Farnese: Gli altri buoni gene- 
rali fan la guerra da leoni : En- 
rico da aquila. 

*3. (Jiu^uo. s. PIETRO. 

Pietro - P ietra , sasso. . 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il. dì iS gennajo. 

Mentre Alfonso V.di Aragona as- 
sediava Gaeta; vennero a mancargli 
le grosse pietre, onde aveva bisogno 
per caricare i mortai. Gli fu propo- 
sto di prenderne da certo antico ca- 
rtellò , che la fama spacciava di es- 
sere stato una volta pertinente a Ci- 
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cerone. Iddio me ’ n guardi , rispo- 
se. Amo meglio lasciar riposare i 
miei cannoni e tutta la mia arti- 
glierìa , che pi ofanare V abitazion 
di un filosofo e di un oratore sì 
celebre che nè ' suoi giorni assicu- 
rava e vita e sostanza a tanti 
cittadini , e che tanti lumi à da- 
ti a 9 suoi posteri . 

ito. s. PAOLO. 

Paolo- Q ui e te, riposo. 

Vedete la spiegazione etimologica 
sotto il dì 25 gennajo. 

Dopo la morte di Enrico, il duca 
di Sully che teneramente lo amava , 
e che si sentiva ormai stanco del ma- 
neggio degli affari, si ritirò nella 
sua casa di Villebon in Perche: e vol- 
le passarvi in riposo i suoi ultimi 
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anni. Pur qualche volta n J era trat- 
to dagl* inviti del Re per intervenire 
al consiglio. Questo vecchio venerando 
ricompariva rivestito di que’ medesimi 
abiti i quali erano in uso , allorché 
egli era in impiego ; ed aveva quel- 
la folta barba che allora era in mo- 
da presso i suoi Ugonotti. NelP at- 
traversar le gallerie trovò de* giova- 
ni signori, a cui si accorse che il 
suo abito eccitava le risa. Giunto al 
gabinetto del Re , Sire , gli disse , 
allorché il Re vostro padre di glo- 
riosa memoria mi jacea V onor di 
consultarmi ; non incominciava a 
deliberare , se non dopo di aver 
fatto passare nelle sue anticamere 
i ballerini ed i buffoni di corte . 


Fine del II. trimestre . 



NOTE. 


1 JO 


(i) Nel catalogo de 1 nomi gotici , lon- 
gobardi e vandalici il Grozio tira Ric- 
cardo da rexe-reden eh’ ei traduce ultor 
cum ratione . Si vegga la mia prefazione 
alla presente opera pag. xi. xti. 

(a) La pulcella, senza saperlo , ado- 
però la frase di un classico. In effetti 
Valerio Massimo dicea di/7 atone \ Ex 
fortissimis vulneri bus tuis plus glorine , 
quam sanguinis manavit. Lib. in. cap. 
a. Tanto è vero che il sublime nell ’ in- 
gegno , come diceva il Bolingbroke , è 
alfine al sublime nel cuore ! 

(3) Quindi forse il nome Tibur Tivo- 
li , d’ onde Tibur , Tiburlis di Tivoli. 
Questa citta è in effetti situata su di una 
eminenza. 

Il greco 0i|3poS ( Ihibrvs ) può anche 
per metaslesi di lettere aver sommini- 
strato Ihibors e quindi Tiburtius y Tibur- 
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zio , e cosi questo nome significar vene* 
robile. Vedi la prefaz. pag. xi. xu. 

(4) Questo famoso epitaffio fu compo* 
sto da Simonide : e si legge in un’ ora- 
zion di Licurgo conira Leocrate a que- 
sto modo. 

gs7v òiyysikov ‘kctxeJ'cuiJLOvtoiS Sri ry jcTs 

Kf/fxsQoc roi xelvouv yfsiQófxsvoi vop.i'p.oiS. 

Cicerone li traduce co ’1 seguente distico: 
Die, hospes , Spartcìe , nos te hic vi disse 

jacentes, 

Dum sunclis patriae legibus obsequimur. 

Tuscul. 1. 4 2 * 

(5j Potrebbe anche trarsi da a priva- 
tivo e da vixrfitls ( nicethis ) vinto. 

(6) Vedi Vopisco in vita Taciti et Probi. 

( 7 ) Bucefalo vien da fìovS ( hus ) bue 

e da xt§oCky\ ( cephale ) testa. 

( 8 ) Con queste parole sembrerebbe che 
la Divinità intendesse ad insegnare che 
la immortalità è piuttosto il frutto delle 
buone opere che delle investigazioni o- 
ziose e sottili. Ma la signora di Staci par 
che vi scopra un altro senso » Ciò che 
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» rende ( die 1 ella ) sopra tutto ammira- 
» bile questa risposta , si è che 1’ uomo 
» non ne vien punto scoraggiato dalle 
» più sublimi meditazioni. Essa gl’ inse- 
)) gna solamente che co ’l mezzo della 
» coscienza e del sentimento ei può in- 
» nalzarsi a’ più profondi concepimenti 
» della filosofia. L' Alemagna part. m. 
cap. v. 

(9) Ponendo mente all’ analogia de’ 
suoni , questa etimologia sembra più ra- 
gionevole che 1’ altra addotta da Tito 
Probo e da altri scrittori. Essi voglion 
dello Cajo sia a gaudio parentum , sia dal 
greco ycLiuJ ( gaio ) io mi glorio. 

(to) Vedete il dictionarium octolin- 
gue alla voce Cajus. 

00 

....../ r pse cP afx|3porov oup.% Stoico 

ll’xfo ofós rt/p re 'pesi ixax&ptcrcri Stoici v 
Ou ydp crTrov seTo u<? , où Ttlvovc ouSo- 

TfOt OlYQY. 

Touvex* àwtixQV£$ tifi, x a&avaroi xoc- 

Xioyrcu. ] 
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Iliad. v. 349 Pi scqu. 

E fluì dalla ferita 

L 'icore della Dea, sangue immortale , 
Qual corre de’ beati entro le vene, 
di’ essi uè frutto cereal gustando , 

Nè rubicondo vino } esangui sono , 

E quindi an nome d' immortali 

Monti. 

(•a) Et qui ooeruleum dirìmebai Nerea 

delphin. 

Pers. sat. I. 

L' Appendici trae la voce Nereo dal- 
l'illirico gnorit o norit , camminar sot- 
t’ acqua nuotando. Veggasi la nostra pre- 
fazione pag. xi. .xii. 

(i3) Voltaire esprime cosi nell 1 ultima 
scena dell ' Alzira questa sublime sentenza 
Des Dieux que nous servons , connois la 

différence 5 

Les tiens V ont commende le meurtre et 

la vengeance : 
Et le mien , quand ton bras vient pour 

m’ assassine r, 
or donne de te plaindre et de te par - 

donner. 
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L’ autore de 1’ école des moeurs suppo- 
. ne che questi versi appartengano alla Eti- 
riade j e che sien pronunziati da un cat- . 
tolico ad un protestante. Quindi trova a 
censurare di essersi parlato d’ Iddio nel 
numero del più: mentre i protestanti ed 
i cattolici anno un medesimo Iddio. Ma 
in que' versi il poeta fa discorrer Gusma- 
iro governadore Spagnuolo a Zamora i- 
dolatra. 

(4) Germano , nome di popolo , vie- 
ne , secondo taluni, dalle due parole te- 
desche gar mann interamente uomo. Se- 
condo altri , vien dal teutonico ir erre , 
onde la voce guerra , e dallo stesso mann 
uomo , quasi uomo di guerra. Si è so- 
spettalo che la grande riputazione, in cui 
erano i Germani per la loro probità e la 
loro franchezza , abbia suggerito a 1 latini 
il germanus in senso di sincero. 

(i5) In questa etimologia seguo il Bai- 
ley. Altri vogliono che Ferdinando prov- 
venga da’ Longobardi , da’ Vandali o da' 
Goti , presso i quali si assicura che ferd 
significhi lungi e nand celebralo ( Fedi 
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il Grjnde della origine de ’ cognomi pag. 
ag 5 ). In tedesco vale anche lungi 
e nahmhaft famoso , rinomato. 

(1 6) Traduzione del PorcAcchi. 

(17) Voltaire nel saggio su la istoria. 

(18) Bailey dopo Camden. 

(19) Un miglio di Germania è intorno 
a quattro volle il nostro. 

(■20) Rollin belle lettere tom. in. 
parte 1. §. 7. 

Innanzi di lui Seneca avea detto: Pro- 
ximum Diis locum tenete qui se ex Deo - 
rum natura gerita benejicus et largus 
et in melius potens. Haec affeetare ì haec 
imitari decet : màximum, ita haberi , ut 
optimvs simul habeare. De clem .' lib, 1 
cap. xix. 

E la Fontaine: 

Comme les Dieux sont bonsj ils veulent 

que les Rois 

Le soient aussi. CT est 1 ’ indulgence 
Qui fait le plus beau de leurs droits , 
Non les douceurs de la vengeance. 

(21) Esoro, la Fontaine ec. 
(aa)Ilicordi di Marcaurelio lib. v 1 1 1 - 5 . 38 . 
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Anche Plutarco riferisce che Alessandro 
il Grande biasimato da taluni suoi amici, 
contentossi di direj Ella è veramente 
cosa da gran Re il sentirsi biasimare 
nel far de' benefizi ! . 

(i 3 ) I Greci moderni danno [pur ora 
al B il suono di V : e questo fan pure 
i Napolitani nelle tante parole che ri- 
tengon dal greco ; per esempio , vastaso 
facchino da bastato io porto ; vailene 
specie di castagne cotte da balanos ec. 

(24) Vedi presso Quinto Curzio la fu- 
nesta catastrofe di Beti, coraggioso difen- 
sore di Gaza ( lib. ìv ). L’ istorico dice 
chiaramente che in quegli atti di ferocia 
Alessandro gloriavasi di aver imitato A- 
chille , di cui si vantava discendente. 

(a 5 ) Les paroles remarquables , les bons 
mots et les maximes des Orientaux. Sui- 
vant la copie imprimée a Paris et a la 
Haye 1694. 

(26) Vedi le istorie del Grozio pag. 
483 . 592, sotto i nomi Adaloaldus , Adel - 
gisus ì Gunlrada. 
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US DICE DE' NOMI 


di cui si danno 1’ etimologie in questo 


secondo trimestre. 


A 

E 


Agnese 

3 j Ediltrude 

' 125 

Amanzio . 

4 Elena 

29 

Aniceto 

27 Eleuterio 

85 

Anseimo 

33 Ermenegildo 

ai 

Antonino 

60 Eusebio 

78 

Antonio 

108 F 


Apollonio 

17 Fausto 

71 

Attanasio 

92 Fedele 

h 

B 

Felice 

71 

Barnaba 

107 Ferdinando 

87 

Basilio 

110 Filippo 

82 

Basilissa 

24 Fortunato 

91 

Bernardino 

76 Francesco 5 . 62. 97. 

Bonifacio 

98 n4 


C 

G 


Cajo 

52 Germano 

84 
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